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Regola  delli  Cinque  Ordini 

DARpHITETTVRA 

<BA%OZZIO  T>A  Viq^OLA. 

Con  la  nuo/a  aggiorna  di  Michel- Angelo  Buonaroti.  * 

Hegel  bantpt)f©?bcnsì>er  £rcl)tfccture/ 

45|)£ftCt  Ùp  M.  lacob  Barozzio  van  Vignola, 
in  nitu  bp-üotflljfi!  uan  Affochici  o  Suo  il 


DAI 

De 


Reigle  des  cinq  Ordres. 

CHITECTVRE. 

JVÎ.faques  Üaro^gjo  de  V ignote. 

Avec  une  lugmentation  Nouvelle  de  Michel  Angelo  Bonaroti; 


The  Rule  oftli  V.  orders  of  Archite&ure  compo- 

fed  MMr.  lacob  Barozzio  of  Vignola. 

Which  a  New  Augmentation  of  Micheli  Angello  Bonaroti ,  and  divert  others  AichiteAs 

accordio  ge  to  the  Italian  fafhion. 
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ILLUSTRISSIMO 

E  R  E  V  E  RE  NDMÜ  SIGNORE 

Mio  èP  atrone  Singularifsimo  il  Car¬ 
dinale  FARNESE. 


Azoiche  il  dedicare  le  fue  fatiche  à  quelli  huomini  ,  i  quali  per 
nobiltà,  grandezza  di  animo,  virtuofe  operai  ioni,  è  ricchezza 
amplifiime fopraflanno  agli  altri  quaji  terrene  Iddi) ,  è  tanto  in 
ufo  ( come  veggiamo)  nella  fronte  di  ciafcuna  opera  che  per  a - 
domarne  tl  mondo  fi  manda  in  luce .  ! Ben  potrei  io  parimente 

fiimo  è  fieyerendifiimo  Signore  mio  con  quello  e  fi  empio  donarli  quejla 
operetta  qual  la  fi  fia,  accioche fiotto  tornirà  del  [ho  gran  favore  corejfeficura 
nelle  mani  degli  huomini ,  ma  poiché  ella  nata  nel  giardino  della  fuagran  libe - 
ralitadeè  tutta fiua 9  non  Vihayendo  io  altra  parte  che  di  operario,  non pojfio  far 
altro  che  afiicurato  dalla fina  corte  fia , fenz^a  punto  mirare  la  piccolezza  del 
frutto, porgergliela  reverentemte •  affidandomi  in  ciò  che  l grande  fddio  accet - 
ta  le  noflre  bajfe  fatiche  e  le  aggradifee  per  granai,purche  da  gran fervore  & 
puro  affetto  d'animo  procedano ,è  li  Signori  terreni  ancora  qual  minima  pianta 
fi  truo  vi  ne  lor  giardini, benché  al  paro  delle  piu  nòbili  non  ! 'apprezzino, non¬ 
dimeno  tal  yolta  per  lafiia  varietà fi  non  per  altro  gli  è  cara.  E  la  fidando  io 
apiu  elevati  ingegni,  e  di  altra  prof  e fiione,  il  celebrare  le fue  lodi ,  (s*  quanto 
in  quefl ’  arte  particolare fia  equale  il fuograngiudicio  all  animo  grande,  è fife - 
fe  regali  che  in  e  fifa  di  continuo  le  piace  di  fare,fiup p  li  cher  olla  fi  degni  d' aggra¬ 
dir  e. quefl  o  picchi  frutto  che  per  hora  le  porgo ,  il  che  far  a  cagione  di  lederne  in 
breve  de  maggiori  iquali  renderanno  testimonio  alli  fludiofi di  quell arte  9  che 
della  fuagran  cortefia ,  è  liberalitade  yerfo  di  me  fata  io  parimente  ne  fia (la~ 
to  largo  diffenfatore.  Con  queflo  reverentemente  le  bafeio  le  mani . 


AI  LETTORI 

A  qual  cagione  io  mi  fia  mollò  benigni  Lettori  â  fare  quella  operetta ,  è  qual  di  poi  la  fi 
fia  al  publico  lèrvigio  di  chi  in  ciò  fi  diletta  donarla,  per  piu  chiara  intelligenza  di  ella  bre¬ 
vemente  intendo  di  narrarvi, 

Havendo  io  per  tanti  anni  in  diverfi  pae  fi  eflèrcitato  quella  arte  dell’  Architedlura,  mi 
è  piacciuto  di  continuo  intorno  quella  prattica  de  gli  ornamenti  vederne  il  parere  di  quan¬ 
ti  Icrittori  ho  pofluto,  e  quelli  comparandoli  fra  lor  llelfi,  e  con  l'opre  antiche  quali  fi  veggono  in  ellère, 
vedere  di  trame  una  regola ,  nella  quale  io  nVacquetallì  con  la  iìcurezza  che  ad  ogni  giudiciofo  di  fimi! 

A  3  arte 


6  -  .  „  ner  lervìrmcne  nelle  raie  occorrenze, 

arte  Joveffein  tutte,  overo  ingran  patte  piacere:  ltc  cofe  de  fcrittori  dove 

fa ,u haver  polla  in effo  altra  m,ra.  Et  maggiore ,  mi  fono  pro¬ 
ludono  ditfeienze  fra  loronon  picciole  ;P  P  .PP  ^  uali  ncne  Anticaglie  di  Roma  li  veggono  : 

pollo  innanzi  quelli  ornamenti  antichi  delli  cinque ^ordit 11 _> 1  ^  ‘ nC  d  u  h  tr&ovato  quelli  che  al  giudi- 

EHuellitattn^emeconfideranddi 

fio  commune  appaiono  piu  belli,  e  co  p  g  r  intierata ,  and  cialcuno  mimmo  mera- 

re  certa  correipoiidenza,  e  proportioned1  numeri 1  onthe'confìd  erario  pi  <a  adentro  quanto  ogni  no¬ 
lo  ro  mifurare  li  maggiori  m  tante  lor  P^»P“ntoj  f  ?  yoli  elpe  re  fuori  di  quella ,  come  ben  prò- 

Uro  fenfo  fi  compiaccia  ni  quella  proportione ,  nueftafatica  piu  anni  fono  di  ridurre  fotto  una  bra¬ 
vano  U  Mutici  nella  lor  feieuza  lenlotamen  e  ì  ^  ^ ordini  di  Architeòtura  detti,  e  il  modo  che  in  ciò 

ve  rego  la  tacile  e  ipedita  da  potertene  va  ei  ,  T  regola  (per  modo  di  eifempio)  l’ordine  Dorico, 
fare  ho  tenuto  e  foto  tale.  Volendo  huomo  il  piu  lodato ,  quello 

ho  confiderai  quel  del  Teati  o  di  Marce  o  ordine  fopra  il  quale  havendo  terminato  le  parti 

dunque  ho  prefo  per  fondamento  della  lego  a  £  intieramente  alleproportioni  de  numeri 

principali ,  l'e  qualche  minimo  membro  non  hav  A  che  in  q^fte  minutie ponnoaf- 

(,1  che  auviene  beu  fpeflb  dall  oper. a  de ^Qn  ^  dljfcoftandó  in  cofallcuna  di  momento,  ma 
fai)  qucfto  1  haveró  accommodate»  ne  b  pautoritàde  gli  alcri Dorici ,  che  pur  fono  tenuti  belli: 

bene  accompagnando  quello  poco  di  licenza  con  &  fimnlire  aauefto.  Talché  non  comme 

da  quali  ne  ho  tolto  l'altra  minime  para, quant  °  mie  coin  J^io  ^  patta  nuefta  feelta  de  tutti  gli 

Zeufì  delle  Virgine  fra  Crotomati.ma  come  ha  p  1  vi  mefeo landò  cofa  del  mio,  fe  non  ladiftri- 

ordini, cavandogli  puramente  da  gli  antichi  tu  line  ,  fare  con  braccia,  ne  piedi,ne  palmi 

butione  delle  proportioni  fondata  in  numeri i  femp >  i i.  Mociui0)  dlvjfa  in  quelle  parti  che  ad  ordine 
di  qual  fi  voglia  luogo, ma  folo  ad  una  mifu  fta  arce  d^rchitedura,altrimente  difficile, 

per  ordine  al  luo  luogo  li  porta  vedere  e  data  t  3  ,  u>P  t  potra  in  un*  occhiata  fola  fenza  grà 

ch'ogni  mediocre  ingegno.pnrche  habb.aliqvu, obliarne  eh  io  haveffi 
talbdio  di  leggere  comprendere  il  cutto  > e  1  nondimeno  in  me  canto  li  prieghi  di  molti  a- 

l'animo  molto  lontano  di  doverla  publicare  Wuin  p  sifflior  l'llluftriffimo  e  Reverendi^ 

mie.  che  la  defiderano ,  e  molto  piu  a  hberalitade foei .^^am  Uefie  talichemièftato 

fimo  Cardinale  Farnefe  che 0 Uro  1  hav  e  1  q  modo  anchora  dl  potere  fougue  in  quella  parte 


à  gli  amici, e  donare  anco  a  voi  di  corto  altre  cole  maggio™ J  ^  a. 

accettata  con  quell’  animo  ch’io  credo-  ^Perc^e  ”°AÌ>noo>èflè^à^queftoiifiò  intento,anzi  lalcian- 
quelle  obiettione  clic  daqualchuno  lo  che  faiaui  p  P  >  anco  che  refpondmo  per  me  con- 

done  il  carico  all’  opera  ìltelfa,  che  col  piacere  P  S.  jwa  vana  con  dire  che  non  fi  può  date 

tro  eli  altri,  dirò  {blamente  che  le  qualchuno  gu  q  maffime  di  Vitruvio  molte  volte  con¬ 
fermezza  alcuna  di  regola, attefo  che  fecondo,  il  parere  de  tphe  coorte  dove  la  vi- 

viene  crefcere  ò  Icemare  delle  proportioni  de  membri  delli- ornamenti per  tabacco  e(fere  in  osni 
fta  noftra  per  qualche  accidente  venghi  ingannata ,  a  quelle  gli  rilpon  >  4  -  .  ia  ferma 

l'ifolr.tH fot". e*Ua l'^r.uVma, innKrfo  chlo mafficuro ai  tara gota,  Ipto  Micodl 
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Sett  be  defers* 


Oor  teat  Défaite  ick  bctoccgbt  ben  getoorben/  goetgutifiigbc  ïcferg/cm  bit 
kleene  toerek  tc  inaken/cnDe  nabetbant  een  gemcemn  bienöe  bâ  De  31  itffycb* 
berg  befe  Confie  int  lieljt  te  geben  /  Dat  fai  ick  «  /  tot  klaerücr  openingfje  ban 
t  fdbe/kortdick  gaen  herbalen* 

Oetoijliekfo  beel  jaren  lang  in  berfcbepöen  Hanbett  geoeffent  bebbe  /  bete 
konfi  ban  Architecture'  fo  beeft  bet  mp  altiit  bdjaegt  ober  Defe  prar  tijeke  Der 
ornamenten  ofte  bercterfelen  ha  te  fien  bet  goetöuncken  ban  foo  bccl  frijnt* 
bersalSick  bebbe  bonnen  bekomen/en  De  felbe  fo  tod  tegen  malkander?/  alg 
tegen  be  oube  toereken  Die  nocb  boor  banden  $ün/te  bergelucké  /  om  alfo  te  firn  boe  Dat  ick  Daer 
«ptfouDe  mogen  trecken  eenen  fuleken  regel  /  toaet  op  ick  met  fooöanigbcn  fekerbcpDt  mocljte 
tufien/Die  allen  Den  genen  toeltke  fidj  op  Defe  konfie  üerûaen/inûien  met  in’t  gebed/  miniers  ten 
meefien  Deele  fouöe  mogen  bebagben  /  en  Dat  allecnlijck  om  nip  felben  Dacr  uieöe  te  behelpen  in 
mijne  beiegeningcn  fonDcr  eentelj  anDer  oogemerek  ûaer  inné  gebaüt  te  hebben  Om  Dit  te  Doé/ 
fo  (jcb  ick  bele  Dingben/toaer  upt  geen  kleene  berfdjtllen  ontfiaen  onDer  be  felpe  Inebri jbetS'  op 
bat  ick  alfoo  met  meerber  bafiicbept  onberfimnt  ntoebt  toefen/aen  D’een  3ijD  gefet/en  mp  fdben 
boor-gefielt  Die  ouDe  Ornamenten  ban  ûe  bpf  Orbe  ns/Oie  te  fien  $ün  onDer  De  Anticmitcptcn  bâ 
Zoomen/ enDe  Die  alle  te  famen  blptelick  bcnurckeiiDe/  enbe  met  forgbdulöiöbc  maten  obettoe* 
genDe/beb  ick  bcbonDcn'Dat  Die  gbene  Die  Den  gtmeenen  oorDeele  fclpjnen  De  feboonfie  te  toefen 
tnöe  Die  onfen  oogben  alDerbefi  gljtballen/oock  een  fekere  ober-een-fiemnungbe  enDe  proportie 
ofte  gbdiickinaticbept  ban  gbetallen  onûer  Den  anDeren  bebben  /  De  toelcke  min  bcttoarcct  is  / 
ja  Dat  elck  minfic  leDeken  Die  meetûcr  leüen  in  fo  beel  Deden  ais  fp  bobben  punctudicken  afmcct. 
BDaer  Door  ick  Des  te  Dieper  infienDe  boe  grootelijcks  Dat  alle  onfe  fitinen  baer  hermaken  tn  al* 
fuleken  proportie/  enDe  Dat  Die  Dingen  onaengenaem  3Ün  Die  Dacr  hupten  gaen/gbdijck  De 
finins  in  bare  konfie  taflelick  betopfenfoo  beb  ick  fidjtcnt  ettelicke  iaren  bertoaerts  mp  bcülp* 
tirb t  onder  een  korten  licljten  cnDc  beetDigben  regbd  /  toaet  nube  men  fieb  bebdpen  mocljte  /  te 
brengen  be  bijf  OrdenS(foo  tnenfe  noemt)  ban  ö  Architecture/  enbe  is  be  manure  Die  ick  Dacr  m 
öbebouDen  bebbe  gbetoeefialsbolgljt.  U3MenDc  bp  epcmpeljn  Defenrcgbd  fielten  DeOojifrlje 
Orden  /  foo  beb  ick  gbemerekt  Dat  Die  ban  bet  Cljeatrum  oft  ^cboti-tooneel  ban  parceling 
onDer  alle  andere  ban  een  pegeltjck  alDermeefi  gbeprefen  toerbt/enDe  Daerorn  De  felbe  gbenomen 
tot  een  fondament  beg  regels  ban  beft  Orden  /  bet  toeltke  bepadt  hebbende  De  boornaemfie  Dee* 
Jen/  inDiender  alfDan  noch  eenicb  ban  De  minfte  IcöehcnS  is  Dat  foo  heel  nautoc  niet  gbdupfierc 
tn  beeft  tiae  öe  proportien  Der  gbetallen  (bet  toelcke  Dickmaels  gbebetirt  bp  de  Çouto-pfecs/  ofc 
andere  toeballr n/Dte  tn  Defe  klepmebeDen  bed  tc  toege  brengben)  Dat  fai  ick  in  mijnen  regel  ghc* 
kolpen  hebben/  fonder  in  eenigbe  fake  Daer  pets  aen  gbdegben  toas  afgbetoeken  te  3tjn  ban  De 
HOffiorttept  ban  andere  Oohfcbe  /  Die  mede  boor  feboon  gbebouden  toopun/  ban  De  toelcke  ick 
De  andere  klccnfie  DeeltjenS  ontleent  bebbe  /  fo  toanneer  ick  genootfacckt  ben  getoeett  Die  te  bet* 
bullen/Defe  mime  kleene  brpbept  altpt  bergbefdfebappende  met  De  autljorttept  Der  felbe*  £>oo 
Dat  ick  niet  als  écupis  upt  De  03aegöen  ban  Crotona /  maer  (foo  bed  mpn  oordeel  beeft  mede* 
aeb2aclit)  upt  alle  DeOrdenS  gbenomen  Ijebbe  Dttuptgelcfen  gbetal  /  bet  felbe  gbebed  en  al  fup* 
berlijck  trcckende  upt  De  oude/enDe  niets  daer  onder  uiengbeltnDc  ban  bet  mijne/  Dan  aueeulicU 
De  Dittiibutic  ban  De  proportien  gbefondeert  3tjnüe  op  enekde  gbetallen  /  fonder  mp  fdben  gbe* 
bonden  te  hebben  aen  De  bademeh/bocten/oft  palmen  ban  eenigc  fekere  plaetfe/maer  alleen  am 
tentoillekeurige  mate/genaemt  Modulus,  Die  infodamge  Deden  gljeDeelt  ig  als  men  ban  Orden 
tot  Orden  op  3ijn  beboorlicke  plaetfe  fai  moge  fien*  i^ier  Door  bebbe  ic  Dit  Deel  Der  Architecture 
Dat  anDers  fumer  is/  fo  licht  gemacckt/Dac  alle  tamdteke  berfianöen/  mits  eemgljc  fmaeck  Ijeb* 
benDe  ban  Dekonfie/op  een  oogenblick/fonder  bed  moeptete  Ijebbcn  metlcfen/albet  feme  fullcn 
konnen  brnritoen/en  fidi  bcmiamdtrken  Daer  mede  beljdpm.OnDc  bottod  bet  mijn  mi  fie  ge* 
Dachte  toas  Defe  Dingc  in’t  Ucljt  te  geben  /  fo  Ijteft  nodjtans  bet  bidden  ban  bcrfcbepDc  brunden 
Die  Daer  ctcaccb  na  31m/  bed  bp  mp  becmocljt/  en  boorncmchic  öe  imlöicbept  ban  niiinen  gena* 
Digen  lacere/  Den  OoorlucbdcbÖen  en  Certorcrötcbfien  CarDtnad  f  arnefe/  betodeke  bebajben 
Dat  mp^ ban  51m  toaeröige  bups  fooDanige  goeöe  Dicnficn  >im  geöaen/  Dat  ick  bet  bermoge  ge* 
haDt  hebbe  Defe  neerfiidjept  alöus  aen  te  toenDc/mp  ooc  öe  mtDqel  gegeben  Ijecft  om  öcbrtcnöè 
in  Dcfen  Deele  te  mogen  boiDoé  /  en  om  u  öaerenboben  in  korter  tijt  mede  te  Deden  andere  groo* 
ter  Dingen  Die  tot  Defe  Qoffe  bebooren/  bp  alDien  Dit  tegcntooorDige  Deel  ban  u  met  fooDanigbcw 
herte  ontfangen  toort/alS  ic  bertroutoe.  OnDe  naöemad  ic  op  Defe  plaetfe  met  ban  meen  ng  j  en 
ben  te  toillenboorkomen  De  tegentoorpingê  Die  ic  toect  Dat  ban  fommige  fulleti  mgebracljt  mor* 
ötn/tlDelcimjnooBtimtc  met  en  .6  Die  (ieüee  (jet  meet  (eiue  Dien  laö  oplegge/  Dat  l, et  bmvom 
Bttóanbinàen  beljane,  enDe  (jaer  bevoefle  om  mp  tegen  De  anöete  te  oeta  >tmoo?Den  /  Co  fai  tc  al» 
leenlick  feggen/bp  alDien  pemant  Du  boor  bedoren  arbept  bïdöe/fegobcnöc  D®ct'r 
bafien  read  aeaeoen  en  kan  toorDen/aengefien  Datmen  na  t  gbeboclcn  ban  alle  BcbrnberS  enDe 

mni  Dan  De  Itüen  oer  omamenté  DttDUnlp  moetuetmert» 


öetett  ofte  betmmberen/ôm  nïfoo  Dôôj  be  Unti  te  becbnlïen  Set  sene  fott  m  ün^ófteficftte  boo* 
cmUfr loetìal  Se  mogen  bebjogen  miteni  bat  uU  ben  folcimi  amtooo*De/Dat  fot  in  men  fl* 
balle  cbenlml  noobtclj  té  te  toeten/  ^oebcel  men  begeert  Dat  onfeoogljc  ben  fai /{jet  indcbe  Dori 
alttit  toefen  fai  ben  baflen  regel  Die  een  anber  beni  felben  fai  boo?gclìelt  lubben  te  bolge»  /  nabe ^ 
mali  men  Dace  m  te  inerti*  gaet  uptUnjfenbe  feUere  frljoone  regelen  |?ofpembr /toaer  ban  te 
luneöe  be  pjacti  jcb  hojté  int  Itcljt  boop  te  geben  /  bic  bepbc  tot  befc  bond  enbc  tot  be  ^djtlberp 
nooDicb  té /  enbc  bat  op  alfolcben  boet  alp  telt  rnp  berfebert  Jjoube  bat  u  acngcnaem  toefen  fai. 

boomemeMo  tcUgefept  Ijcbbe/té  getoeett  alleen  banbte/  bcröaen  te  UJO?Den  bic  alueetö  ee* 
ntgemlcpbmge  hebben  totbehontte/enbebacromenljaDDeic  bpgeen  ban  De  bpfonbere  leben 
Defer  bpf  <0jbenô  $iin  naem  gcfcljjeben/  até  fot  baer  boo?  jjoubcnöe  bat  De  felbe  genoeclj  behent 
inarem  £Batc  baer  na  bp  onberbinbing  gefien  fjebbenbe/bat  bit  mere  ooc  bele  lieren  fret  aen* 
cenaern  té/totoeegljt  $nnbc  ban  ben  lull  Die  fp  Ijebben  om  met  gamleïj  bleene  moepte  te  mogen 
beiöaen  het  ahebcele  begrijp  ban  De  bonde  belangenbe  befe  Ornamenten/  enbe  bat  fp  alleen  be* 
meren  te  meten  te  boo2f$  befonöcre  namen/fo  Ijeb  ie  De  felbe  baer  bp  toillen  boege  /  enbe  op  fole* 
ber  maniere  até  men  öte  te  Hoornen  gemeenlieb  noemt/  enbe  in  fulcben  otéïcaté  men  fai  mogen 
fien/tBaerfebouluenbe  alSeenitcb  benUefer/bat  ban  bie  leben  Die  berfcjjepben  O.zpena  gljemeen 
3ijn/na  bat  top  Die  alleen  tn  be  eerde  <8?ben  bie  ong  booïbaït  eemnacl  genoemt  fallen  Ijebben/  m 
be  anbere  Orbene  geen  inentte  meer  gljemaccbt  en  fai  modern 


A  V  X  LECTEVRS. 


Ar  quelle  occafion  j’ay  efté  meu,  débonnaires  LeCteurs ,  a  faire  ce  petit  ouvrage ,  Sc 
a  Ie  mettre  puis  apres  en  lumiere ,  au  commun  férvice  de  ceux  qui  s  y  delen&ent  ,  j e 
m’en  vay  le  vous  déduire  iuccinCtement,pour  plus  claire  intelligence  d  iceluy. 

Ayant  exercité  par  plufieurs  années  en  divers  endroits  cell  art  d  Architecture  ,  il 
m’a  toujours  pieu ,  autour  de  cede  praCtique  des  ornements ,  d  en  voir  les  opinions 
d'autant  d’Elcri  vains  que  j’ay  peu ,  8c  les  conférant  tant  avec  eux  mefmes,  qu'avec 
les  œuvrés  anciennes  qu’on  voit  encor  en  eftre ,  de  taicher  a  en  trier  quelque  reigle, 
en  laquelle  je  pourrais  m’acquielcer  avec  telle  léuretè,  qui  deuil  eftre  aggreable ,  li¬ 
non  du  tout,  au  moins  pour  une  bone  partie,a  tous  ceux  qui  font  capables  a  juger  de  ceft  art,&  ceci  pour 
m’en  fervir  en  mes  occurrences  tant  feulement,  làus  quej  e  m’y  fois  propofë  autre  but  quelconque.  Et 
pour  ce  faire, lailïant  a  part  beaucoup  de  choies  des  Elcrivains ,  dont  fouvent  lourdent  des  differens  non 
petits  entre  eux ,  afin  de  m’appuyer  avec  plus  grande  fermeté ,  je  me  fuis  propole  ces  ornements  anciens 
des  cinq  ordres  qu’on  voit  parmi  les  antiquités  de  Rome  ,  8c  les  confiderant  tous  enlèmble  8c  examinant 
par  diligentes  mefnres, j 'ay  trouve  que  ceux  qui  femblent  les  plus  beaux  au  j  ugement  commun ,  &  qui 
avec  plus  de  grace  fe  reprefencent  devant  noz  yeux ,  que  (difje)  ceux  la  mefmes  ont  aulii  une  certaine 
correlpondence  8c  proportion  de  nombres  entre  eux  moins  empeftrée,  voir  que  chafcun  des  plus  pe¬ 
tits  membres  mefure  les  plus  grands ,  les  diftnbuant  pointuellement  en  autant  de  parties.  Dont  confi¬ 
derant  plus  avant  combien  que  chafcun  de  noz  fens  fe  plaift  en  icelle  proportion  ,  8c  que  les  choies  mal- 
plaifantes  font  au  dehors  d’icelle  ,  comme  le  demonftrent  fort  fenfiblement  les  Muficiens  en  leur 
fcience,  j ’ay  pris,  il  y  a  plulieurs  ans,  la  peine  de  réduire  delfous  une  reigle  brieve,  ailée, &  de  laquelle  on 
lé  pour/oit  fervir  promptement ,  les  cinq  ordres  d’ Architecture  qu’on  appelle ,  8c  la  maniere  que  j’ay 
tenu  en  cela  a  efté  telle.  Voulant  rapporter  a  celte  reigle,  par  maniere  d’exemple,  l’Ordre  Dorique,  j ’ay 
trouvé  celuy  du  Theatre  de  Marcellus  eftre  le  plus  loué  entre  tous  les  autres  felon  le  jugement  d’un  chal- 
cun ,  8c  pourtant  auftije  l’ay  pris  pour  le  fondement  de  la  reigle  dudit  ordre ,  lequel  ayant  terminé  les 
parties  principales,  fi  puis  apres  quelque  membre  des  plus  menus  n'aura  obey  fi  exactement  aux  propor¬ 
tions  des  nombres  (chofe  qui  entrevient  fouvent  par  la  faute  des  burins ,  ou  autres  accidens  ,  qui  peu¬ 
vent  beaucoup  en  ces  petites  cholés)  cela  je  l’auray  accommodé  en  ma  reigle ,  ne  me  fourvoyant  en  au¬ 
cune  chofe  d’importance,  ains  accompagnant  pluftot  ce  peu  de  licence  de  l’autorité  des  autres  Doriques 
qui  femblablement  font  tenus  pour  beaux,  defquels  j’ay  emprunté  les  autres  plus  petites  parties ,  toutes 
les  fois  qu’il  m’a  efté  necelfaire  de  fuppleer  a  ceci.  Tellement  que  non  comme  fit  Zeuxis  desPucelles 
d’entre  les  Crotoniates  ,  ains  felon  qu'a  porté  mon  jugement,  j’ay  fait  celle  eflite  de  tous  les  ordres , 
les  tirant  purement  tous  enfemble  des  anciens,  8c  n’y  méfiant  cholé  aucune  du  mien,  fàuf  ladi- 
ftribution  des  proportions  fondée  en  nombres  fimples,  fans  prendre  efgard  aux  couldees,  pieds  tu  paul- 
mes  d’aucun  lieu  ,  mais  feulement  a  uneTort  petite  mefure  arbritrairi  appellée  Module ,  divifée  en 
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de  mon  i’?  ““  a”,S  qi“  2  defirenl:>”nt  eu  tant  de  Pouvoir  en  mon  eudroft,&  beaucoup  plus  la  libéralité 
de  mon  Seigneur  a  toute  perpétuité  Mllullriffime  St  Reverendilïune  Cardinal  FameÆud  '  UX 

quej  ay  receude  fa  madon  honorable  des  courtoifes  telles  que  de  mettre  octroyé  de  faire  ces  dîiioenc 

Siofe  DinuttUrfnderf°yen  n  POUTOn:6nsfore  aux  arais  en  <*ft  endroit,  &  vous  donner  bien  tot  (faut,  es 
-dnfner  J  Erg  C  &  “  r  bjïï?°yennanC  que  cette  partie  ci  foit  par  vous  acceptée  d’un  tel  cœur  eue 
■j ,,  P  V  PUI  dueJene  fais  deflèing  en  cell  endroit  de  fouler  obvier  aux  objections  que  je  icay  devoir 

vre^rTfiS  kouXCrraUCUnS-'  aucunement  non  intention,  ains  eJn  laiflàinla  charliafor, - 

IVncoX  H  q  f  J  Ce  qc  e  efera  assreable  auxJ ndicieux ,  fera  atifsi  qu'ils  refondront  pSur  moy  a 
l^wonrcdes autres, je diray  feulement,que  h  quelqun  j  uge.ift  eftte  vain  ce  CFavail^xiftenaot  ne  pouvoir 

adioufter  &  ofXf  6  te'ge  Cerme’ d  autant  S116  fc!on  1  opinion  de  tous  &  nommément  de  Vitruve,  il  (à,  ,t 
rSîft  &  n  fouventestois  aux  proportions  des  membres  des  ornements ,  afin  de  fuppleer  par  fan  a 

èasdeftXrf re  Jeue  ÇUrr°f  rftre  tromPle.Par  9'Jeklua  accident,  fur  cela  je  luy  refpdndray^uen  ni 
c  left  totalement  necelTaire.de  fçavoir  combienc  eft  qu'on  vueille  que  fe reprefenteanoz  yeulxdequel 
fera  toujours la reiele  ferme  qu  autruvfè  fera  oronnfé  rl'nhlèrv^r  r»mc  nn^n  ^i„  _ L .  ■ .  ' 


:»  r  j  1  r  T  ^  uclçiwuc  oc  <4  ceit  ai  nu  oc  la  ceinture 

greaSe  e  *  J  dpete ^  V°US  d°üner  blen  tüft  en  forme  teIie  ^ue^e  raetiens  âiVcuré  vous  devoir  efhe 


Mon  intention  comme  je  viens  de  dire,  n'a  efté  autre,  que  d'eftre  entendu  de  ceux  la  tant  feulement 
qui  ont  delia  goufté quelques  fondemens  de  l’art,&  a  ceftecaufe  je  n’avois  adjouftéle  nom  a  nul  membre 
particulier  des  cinq  Ordres. les  prefuppolànte  eftre  affez  cognuz.Mais  ayant  trouvé  depuis  par  experience 
que  1  œuvre  eftoit  fort  aggreable  a  beaucoup  de  Seigneurs,  efmeus  par  le  gout  qu'ils  avoyent  de  pouvoir 
entendre  avec  bien  peu  de  fatigue  l’entier  de  ceft  art  touchant  ces  orneraens,& qu’ils  n'y  deftroyent  autre 
c  oie  que  ces  noms  particuliers ,  j  ay  voulu  les  y  adjoufter  de  la  façon  qu’ordinairement  ils  font  appeliez 
a  Home,  &  en  tel  ordre  qn  on  pourra  voir,  advertiflànt  feulement  que  des  membres  qui  font  communs  a 
plusieurs  ordres,  depuis  qu  ils  lèront  nommez  une  feule  fois  au  premier  ordre  qu'on  les  rencontrera  ne  fe« 
ra  plus  faire  mention  es  autres* 


* 


o 
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To  the  Readers. 


Y  what  occafwn  I  was  moved  (Curteons  Reader)  to  undertake  tins  finale  worke ,  and  after- 
war  des  topublifh  the  fame  for  the  vje  of  thofe  delight  herein ,  1  will  (  for  the  more  clear  e  ma- - 

ni  fellation  hereof)  briefly  relate  unto you.  ,  r7  ,  , 

ƒ  havinge  exercifed  this  Arte  of  Architetture  many  y  ear  es  m  fever  all  Landes ,  I  bad  al- 
wales  a  peat  delight  in  the  prattife  hereof  efpeciaUy  in  the  garni f  hinges  and  Ornamentes 
thereof  and  to  that  end  haue  diligently  marked  and  off  erve  d  the  opinions  of  Jo  many  Authors 
as  Ipoffibly  coulde  attuine  vnto.  And  haue  not  onely  compared  them  together  the  one  with 
the  other  but  alfo  haue  compared  them  with  the  A  undent  worlds  which  are  yet  Jtandinge 

3  .  I  T.  1  1  _ j.-..  T  —.„'„/.J.  -„(I  CnUFn  rnn+DilI-prl  mitn 


beffe  when  Leaf  mi  sbottiti  require,  without  uavmve  any  other  dejfitÿie  therein.  For  the  accompli/ hmmt  whereof 
was  inf  breed  torejeBe  many  t  hinges  of  thofe  Author  es  becaufe  of  thp  great  differences  Wgfg  ttmonge  (g™  > 
caufe  I  would  bee  vpm  a  fimorounde  and  certaine  in  my  proceedings ,  I  haue  tyedmy  {effe  to  the  old*  Ornaments 
of  the  fyue  Orders, which  are  fomde  amongfi  the  Antiquities  at  Foome,  And  diligently  obferunge  the  fame, and  con¬ 
fide, Ze  them  matures  with  great  care  andmcumftetttm,  I  haue  fomde, that  thofe  which  m  the  comme judgemt 
ofmofmendoefeeme  to  bee  tbt  faireffand  doe  beflgme  delight  vnto  the  eie,  haue  allo  a  certame  agreement  propor¬ 
tion  and  coherentie  and  of  like  mature  of  numbers  with  the  ref  which  ts  leffe  confuted,  yea,  and  that  each  oftheleaff 

members  thereof  doe  pertieulerly  6  preafely  meafure  out  vnto  vs  the  greater  members  info  many  partes  as  they  haue. 
_  .  J  /.  ,t  J  /  .  J . !..  ApA  rnith  neh  -hr  nfmr  turns  t'i 


war  aiioiner  are  noi  accentarne  nur  uffcuvj  ..  ^  x 

Mufitians  in  the  Arte  ofMuficque  :  Therefore  I  haue  (for  certaine  y  ear  es  hetherwar des  )  taken  the  more  care  and 
pame  to  reduce  the  fyue  Orders  of  Architetture  (being fo  called )  into  a  more  short  plaine  and  eafie  rule ,  wherewith 
every  man  may  make  vfe  ofatpleafure ,  and  the  manner  and  order ,  that  I  haue  kept  herein ,  is  as  follow cth.  And 
placinge  (  for  example  fake)  in  this  rule  the  order  called  Dorica,  therein  I heaue perceaued  that  the  Theater  o/  Mar- 
ceilus"  amano  (I  all  others  to  be  moll  comended  of all  men ,  and  for  that  occafion  haue  taken  the  fame  to  bee  the  foun¬ 
dation  for  a  rule  of  this  order.  Havinge  defended  and  confined  the  principali  partes  thereof,  if  then  there  bee  any  of 
the  lead  members  or  partes,  which  hath  not  had fuch  neare  and  mure  corre fpondencie  therewith  accordinge  to  the  pro¬ 
portion  of  the  nombers, {which  many  tymes  comes  to pajfie  by  reafon  of  the  iron  chefills  of  the  workmen  or  other  mifcha- 
ces,  which  in  thofe  very fmale  per  tic  uiers  are  very  help  full, I  haue  amended  the  famein  my  rules, without detrattinges 
any  tbrnge  of  any  importance  from  the  Authontie  of the  other  orders  which  are  called  Doma, which in  deed  are  coun¬ 
ted  cmdefieemed  very  faire,  &  from  the  which  I  haue  borrowed  the  other  fmalefl  proportions  when  I  was  conjtrayned 
to fill  vp  the  fame  ,  ever  accompanyinge  this  little  Bertie  I  tooke  therein  with  the  Authontie  thereof  So  that  /  haue 
not-  made  choyfe  of all  thofe  orders  and  of  the  excellent  nomber  of  them,  like  as  dfeuxis  did  of  the  Virgins  ofCrotona  , 
but  accordiate  to  my  judgement,  haue  taken  the  fame  purely  and precifely  from  the  Auncient  Antiquaries  ,  without 
mnglim  e  any  thinge  of  my  owne  invention  with  the  fame ,  but  onely  the  difiribution  of  the  proportions  I  haue  groun¬ 
ded  vpon Jingle  nombers ,  without  tyingc  my  felff to  any  certame  meafures  offathems  ,fcete  or  intches  of  any  one  placo 
properly ,  but  onely  vnto  a  volmtane  meafure,  called  modulo,  which  is ,  devided  into  Jo  many  fever  all  proportions  OS 
you  may  very  eajily  per ceaue  from  order  to  order  in  there  owne  proper  places .  . 

And  by  this  meernes  I  haue  made  this  parte  of  Arcmtetture, which  otherwife  is  very  bard  to  be  vnderfioode,fo  cci- 
fye  that  any  man  bemge  but  of a  reafonable  vnderJlandinge/J  havinge  any  entrance  into  this  faciline, at  the  firfi  fight 
without  troublinge  himfieljfwith  readinge  any  defcription ,  may  eafily  vnderfland  the  fame,  &  very  comodioufly  make 
vfe  hereof,  And  whereas  I  no  wife  meant, or  had  the  leaf:  thought  that  tbeje  should  haue  bene  publifbed  ,yet  the  ear¬ 
ned  intreaty  of  divers  of  my  efpetiallf rendes ,  who  were  very  defir  ous  hereof,  and  hkgwife  fuch  whom  I  did  exceedin¬ 
gly  ref  peel  fu  prevai  led  wi  ch  mee  efpetially  the  noble  bounty  of  my  gracioufe  Lord  the  lllufinbufe  mofi  Reverend  Car¬ 
dinali  Farnefe  ,  who ,  be  fide  s  the  many  and  meftinable  Courte  fies  1  haue  had  from  his  honorable  howfe  in  grauntingc 
vnto  mee  fuch  a  pr  erogatine  as  the  imployinge  of my  diligence  in  this  p  articuler, hath  alfograunted  mee  this  libertie  to 
participa  te  and  to  gratifie  myfrendes  in  this,  And  more  over  &  aboue,  not  onely  in  this, but  alfo  in  short  tyme,to  com¬ 
municate  vnto  them  greater  matters  of  this  fame  fubjettfofarforth  this  pref  ent  parte  be  receaued  with  fuch  a  good 
hard  and  affection,  as  I  hope  it  will. 

And  whereas  my  meanings  is  not  in  dispiace  to  prevent  the  omettions  which  I  knowe  by  fome  wilbe  objetted  againft 
this,  Indeed  is  inno  wife  my  meaninge,  but  will  rather  therin  burthen  the  worke  my  felff ,  to  the  end  it  may  giue  con¬ 
tent  vnto  the  ludici  ou  fé  and  may  piovoke  them  to  anfwere  others  in  my  behalf, y  et  this  onely  will  I  fay  to  thofe  that 
shall  fay  that  this  is  altogether  a  needelejfe  worke, becaufe  there  cannot  bee  Jett  derwne  vnto  vs  a  fare  (3  certame  Rule 
in  thefe. ,  confidence  that  mofi  men  accordinge  to  the  opinion  of  all  wry  ter s  and  efpetially  of  Vitruvius ,  affirme  that 
the  proportions  of  the  members  of the  ornaments  oftentymes  mufi  be  amplified  or  dminifbed,to  the  end  that  Arte  may 
f apply  that, which  in  our  eies  wee  might feeme  to  be  deceaued  by  any  other  accidêt.To  the  end  that  fuch  may  be  âfwerea t 


J fay,  That  in  fuch  a  cafe  it  is  alfa  necejfary  to  bee  knowne,  how  much  thereof our  eie ,  should fee  at  once  to  be  infgfbt, 
which  then  will  bee  alwaies  a  pure  rule  which  another  may  purpofe  to  follow,  becaufe  that  feme  therein  doe  worke  ac¬ 
cording  to  Jome  faire pro  fpeaiue  Joules,  whereof  I  hope  alfo  shortly  to  publifh  the  pratique  thereof  ,  which  will  bee 
both  very  necejfary  for  tlm  Arte, and  likerwifefor  the  vfe  of  ?  ay  at  ers-.  And  that  vpon  fuch  a  gromde  and  foundation, 
OS  I  know  without  doubt  will  bee  very  acceptable  vntoyou. 

My purpofe  is,  like  as  I  haue  falde  already ,  onely  to  be  vnderjloode  of  thofe  who  already  haue  fome  vnderf andin gc 
in  this  Arte, and  therefore  1  haue  not  written  downe  the  names  of  the  principali  members  ofthcfefyue  orders, because 
1  take  it  for  graunted ,  that  that  is jnfficiently  knowne  already.  But  afterwar  des  fyndinge  by  experience  that  this 
worke  was  very  acceptable  vnto  many  noble  personages ,  beinge  mooved  hereunto  by  a  dejire  that  they  haue  with  fuch 
little  Labour  to  attaine  to  the  vnderjtandmge  of comprehendinge  the  whole  Mijlerie  of  this  Arte, concerninge  the fe  or¬ 
naments.  And  that  they  onely  defire  butto  know  the  af ore faid fever  all  names  for  this  occafim  l  haue  fett  them  downe, 
and  therein  haue followed  the  co  mon  names  of  them, as  they  are  called  at  fonie  ,  and  m  fuch  an  order  as  hereafter  you 
may  perceaue.  Adrnonif  hinge  the  fenders  onely  of  this,  that  of  thofe  members  which  are  comon  vnto  dyvers  orders, 
afttr  that  I  haue  once  named  them  onely  in  the firjl  orders, which  you  shall perceaue  to  be  fett  downe ,  that  m  the  folio- 
winge  orders  no  mention  is  made  of  them  at  all. 
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REGOLA  DELLI  CINQUE. 

.  .Ar'’’--  ‘V 


Avendo  da  trattate  delti  cinque  Ordini  di  Colonne, cioè  Tholcano,  Dorico ,  Ionico ,  Corin- 
thio,  e  CorapofitOjW/!  è  parfo  che  nel  principio  convenga,  che  fi  vedati  le  figure  à  ogni  fpecie  di 
quello  sha  da  trattare ,  anchor  che  non  vi  filano  notate  le  fine  mifure  particolari,  perche  (òlo  fono 
pofieper  dimofirare  ma  regola  generale,  la  quale  a  ma  per  uno  particolarmente fi  dichiarerà , 


<So;  fjebbrnbr  te  fjanbtlen  ban  De  bt jf  <&jbenò  ber  Cotomnen  /  te  bjete n  Tofcana,  Dorica, 
^J^Jionica,  Corinthia  cnbe  Compofita,  foo  (jebb  tckt  gljeoomtclt  b:I)ùûdtcb  te  toef en/Dat  int  be* 
ninfei  mochten  gefien  tooien  De  figueren  ban  ciche  foon  Daer  af  bat  gcbanoelc  tuojDen  fai/ 
Joe  bici  De  befonoere  maten  Daer  met  bp  gljeteecbent  en  3tjn/  Detoni  SP  maer  gljeftclc  $\]n  om  een 
aigbemepne  regel  aen  te  tìnjfen/bie  Dan  boojt  ban  Œoiomnc  tot  Colomne  Int  bcfonDcr  berblaert 
falttìojoen. 


AYant  a  traiter  des  cinq  Ordres  des  Colomnes,  a  fçavoir  Tofcane,  Dorique,  Ionique,  Corinthie  & 
Compofèe ,  il  m’a  lèmble  eftre  convenable  qu*a  l’entree  l’on  peuft  voir  les  figures  de  chafque  efi- 
pece  des  quelles  fera  traité, encor  que  les  mefures  particulières  n  y  lbut  pas  notées, pour  n’eftre  mi¬ 
les  que  pour  demonftrer  une  reigle  generale  tant  feulement, laquelle  puis  apres  fera  declaree  particulière¬ 
ment  de  Colorane  en  Colorane. 


INtenàinge  to  treate  of  thefiyve  orders  of  the  CoUomnes ,  viq  of  the  Toficane,  Dorici Ionici Corinth  and  Corni» 
pofiita,  I  haue  thought  it  convenient,  that  fir  fi  of  all  at  the  begiminge ,  there  might  bee  Jett  downe  the  figures  of 
■  each  -whereof  I  was  to  handle,  AlthougJj  the  particules  meafures  are  not  exprejly  fett  downe, becaufe  they  are  fett 
downe  but  onely  to  de  monfir  ate  one  generali  rule,  which  afterwar  des  from  Collomne  to  Colimene  shall  bee  more  pertica* 
lerly  declared. 


S§fi  üig  Jllil'  ipÉ  .§lll§ 
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DESCRIPTIONS,  deli/ 

I 

II. 

*nf  o„  P  frale  Antiquit  d  di  Kona  trovato  ornamento  J, fermo ,  dì  che  ,i Labbia  paffuto 

W  tmreJ  come  ho  trovato  delti  altri  quattf  ordini,  «»ƒ  Dorico  Ion, co  Corinth, o . 
i  EQo  hoprcfol-auttmtida  « travio  nel amr, ebbro  al, fot  imo  caparlo  aovo  i  e 
W  Icòhml  Tof  ernia  do  ver  offer  «  altera  de  fette  grojfe^e  è  effe  Cele,™  co,:  labe. ,  e  cag 
B  tede  lindo  deli  ornamento  ciò  ì  Architrave. fregio,  e  cornee m  Pare  effe, ■convenevole- 

/»; mentir,  faranno  al  luogo  fuo  mancamente  notati. 

_  .....  ^  «iiittAtitffiifÉii  ìmn  Koomm  atteen  Cofcanuö  <8mam|ge  olict3ü»iöm 

500**%  /  oacr  wpt  V'*1  ->  (Jorinthia  möC  Compofita ,  fso  i)cbbc  icb  mp  UtijoU 

DemccanDtreOïöcnö/  mYiöttntin4  Boccfc/acn  \}tt  7.  Capitici/  altmurl)»  fcpDt/ 
pm  m#Def?^  ijóocöte  nan  feben  ban  [)àtv  cpoöcn  bukten/  met 

mt  be 50fcf  J  ÖC  xtatm  ornamentò/  namcüiefc  D’Srcijurabe/be  ƒ  nfc  enbe  De 

5«  ôafemen  ben  tttg'l  bu  t*  in  De  anûer  bue 


N ‘Avant  trouvé  entre  les  Antiquitez  de  Rouie  aucun  ornement  T  ofean  du  quel  j  aye  peu  former 

une  Rei 2,1e  comme  j'ay  bien  fait  des  autres  quattre  Ordres,  Dorique  Ionique,  Corinthien  &  Corn- 

Vofê  je  me  fuis  fervi  de  l'authorité  de  Virtrnve  livre  4.  chapit.  7.  Ou  il  dit,  que  la  Colorane  To  - 

Ani  Lni r  la  hauteur  de  lept  de  fes  propres  grolTeurs  avec  la  bale  &  îe  chapiteau.  Au  refte  de  ome- 
eanedoitavoir  la  haute  d  P  &P  ?  ^  Corni  q  me  femble  choie  convenable ,  qu’on  y  gar- 

1  on  voit  ici  noté  par  nombres  :  Et  ainfi  l’Architrave ,  fil fe  &  cornice  tiendront  i.  Modules ,  qtuett 
quart  de  14.  Ses  membres  particuliers  feront  notez  a  menu  chafcun  en  Ion  icu. 

-a->  Ecaufe  that  amrnge  the  Antiquities  at  Kom  e  I  founds  no  ornament  for  the  Tofane  order,  from  rohenul 
TT  miotic  hauefett  dine  a  KjfleJike  as  I  did  with  the  4  other  orders  of  Donck,Ionick,Connth,W  Com- 
_D  potna  Therefore  I  haue  hehcdmy  felff  with  the  Authentic  of  Vitruvius  in  his  4.  boofe  and  7.  Chapter 
where  ie  faith,  thati the  Tofane  Colonne; muft  baite  the  height  of 7.  tymes  ins  orane  thtekpes  with  eufhm  oft/ 
Capitoli.  In  the  other  ornaments  thereof,  as  namely,  the  Architrave,  thefnfe ,  and  the  I, ft  or  Cornfh ,  Um°Jt- 
ZZ  Lht  to  follow  the  Sgk  which  Ifomde  in  the  other  4.  orders,  vex  :  that  the  Arcbitraue.fnfe  mdfimfb 
Zht  to  hai  the fourth pari of the  height  of  the  Colomne,  the  which,,  of  14.  Modules,  with  thebafemendandca 
PMU  lihe  as  you  may  fee  marked  with  number s  in  this  place.  And  therefore  the  Architraue  with  thef"feji "  ", 

l,fh. shaìbe  off.  Modules  which  is  the  fourth  parte  of  ,4.  The  [articuler  members  oftheColomm  shalk  noted 

very  precifely  in  thcive  owne  proper  places. 
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de  celles  ci  eft  formé  l’Ordre  tout  entier ,  avec  fes  membres  particuliers ,  comme 
pouvait,  qui  eft  quoté  par  nombres  tant  rompus  que  entiers. 


■  Hen  you  wiU  make  the  To  foam  order  without  a  pedeftall ,  **  you  maft  devyde  the  whole  be&tM 
17'  tartes  andthefc  wee  call  Modulante  which  wee  devyde  agame  into  12  equal  paras,  ana  ft  f 
,  .  is  the  whole  order  with  every  perticuler  member  eompofed ,  life  as  you  may  very  well  pentirne  -  » 

pour. trade  the  which  is  noted  demie  ajmllm  broken  as  in  whole  nombers. 
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^1  fiapercheil  pie  defittilo  ricerca  bavere  in  altezza  la  terrei  parte  della  faa  colonna  con  la  baje  è 
M  capitello ,  eh’ effondo  moduli  14 ,  la  ter  4a  parte  fono  moduli  4,\  aggiunti  d  17  \  vanno  al  numero 
'Æ  dï  2  zi. 


■f'v 
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V.  .iœ ..  î  ’  “•* 


'/vaster  alò  mende  felde  <D&m maften  fai  met  perpetraci  /  foomoet  precepclc  pocfjte 
’Mjlocdeclt  toojdcn  in  22  Deden  en  ‘/  (jcî  meld*  men  doet  /  odcrmitò  dat  get  pedcöacl  derepfep 
**  de  pogljtc  dan  pet  Derde  part 3tjncr  colomne  met  liet  dafement  enöe  rapiteel/  toelette  3ijn* 
de  dan  14  ^oöulcn/fodeöjaesljt  Ptr  derde  part  4  Modulen  ende  y  die  geaddeert  $iindc  tot  17I, 
maden  te  famen  zzi. 


MAis  ayant  a  dire  fait  le  dit  Ordre  avec  fon  pedeftal ,  fa  hauteur  toute  entière  fora  divifoe  en  22 
parts  &  l,  ce  qu’on  fait,  pource  que  le  peddlal  requiert  d’avoir  en  hauteur  le  tiers  de  fa  colorane, 
avec  la  bafo  &  le  chapiteau,  laquelle  dtant  de  1 4  Modules ,  le  tiers  en  revient  a  quatre  Modules 
&  y  lelquels  adjoultez  a  17I  font  enfeinbie  22  *, 


Vt  when  you  will  make  of the  fame  order  with  a  pedejlall,  then  you  muji  devyde  the  whole  height  into  22. pat- 


Modules  and  \  the  which  beinge  added  to  the  1 7*,  doe  make  in  all  22*. 
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AT  Cherche  nell  ordine  Tofcano  occorro  di  raro  farvi piedefiallo ,  non  dimeno  «.*«  m  dfgo  per  fi- 
Entire  lordine  am vertendo  anchora  che  in  catti  li  cinque  ordini, per  mola  generale  ho  curvato  h  picdiyah 

la  quarta  pane  Ullmteüi^al  prcja- 
toltone  nafee  qmliaoran  facilita  nell  operare,  che  dovendo Jì  fare  malji  voyha  di  quelli  cinque  ordini  dop- 
ZclZhMiUniL  l'alterna  deve  bavere,  ijmfiajì  divide  in  aicianove  parti  con  [voi  ornamenti.  Di  no- 


il  tutto, 

„  -  , .  T^^iftirriiftAin'f  fdam  ncöcart  Saturni  ter.  peatllacl  inacctu/fo  IjtD  icft't  noclueme/ 
SF%<0* Wtl  «"  Dc  Coftacnfcpc  ©?D  «p- "0™  ll3l,ttfCh0uU)tnDc  uoo?i0  ten  peycUicU  /  sat  teli 

rSSHSSifetssss 

5t£SS 

anùet  <©tsen/  cnst  sanmattht men  ttj.de 

öeg  peDeftaet#. 

Ncor  que  en  l'ordre  Tofcan  il  nadvient  que  bien  rarement  qu'on  y  face  pedeftal ,  fi  eft  ce . qoe ^pour jlnvre 

l'ordre!  je  lay  propofé  en  ce  deflèing,  vous  advertiffint  en  outre, quen  tous  les  anqOtdresj^obfen'^^^ 


ce  module  divifé  en  Tes  parties,  comme  ion  voir  en  fon  lieu*  ,  ,  r  ~  nr-ttin^  P 

A  Fufte  de  la  Colomne,  B  La  ceiuâure  plus  baffe  de  la  colomne  ou  reigle  du  bafe,  C  Le  Tore,  OLeT’Imihe,* 
LeLifteau.non  generala  ufé  indifféremment  en  tous  membres  femblables.foyent  ils  plus  petits,  ou  plus  grands,  F 
il  Gueule  renverfee, GLe  pedeftal,  //  Le  Lifteau  ceinaure  ou  reigle,  /Le  plinthe  du  Pedeltal. 

ALthmh  it  veryfeldome  hapten  that  a  pedeftall  be  made  in  theTofeane  order  Tel  to  follow  the  order,  Ihamfettdmm 
a  batterne  in  this  place  mino  herewith  this  admonition  to  all  men,  that  in  aU  thefyrn  orders  1  ham formed  this  as  a 
oLrall  Kale  thlt  the  gdeflM  with  his  ornaments  muff  be  the  this de  parte  of  the  Colomne  with  the  bafement  and caps, 
toll  ■  Life  as  alfothe  mrnif hinge  done,  «ç  the  Architrave, frife  and  Corni  fh  méte  a  fourth  parte  of  the  fame, 
nri under  (loode  and  dr  met  fettdorvne  bnnaeth  much  facilitie  and  eafe  vnto  the  whole  worke.  For  havingevndertakento  make 

HZ 7il,ilms Thentaùaoametûheihtofthecollomnewiêtîe  bafement  and  capitoli,  and  then  make  the  àia. 
}ion  of  the  moduli  according:  thenafthey  bee,  whether  it  bee  of  the  Donckpr  of  any  other  of  the  orders,  and  by  tbefeymmakg 

A  It  thesbafte  of  the  Collomne,  B  IsthevndermoflfiileorhandoftheCollomne  C  "thtTm,  D lsti*‘ £  “ 
the  Lilies,  which  is  a  omerali  and  comon  name,  which  without  any  difference,,  vfed  mMfu&hhmnhrc,  vMtr  they  bet 
or  eater  orfmaller,  A  he  perverted  throats,  G  The  pedeftall,  H  The  Lifts,  I  The  tlmtb  ofthepedeffall. 


. 
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Avendo  fcritto  in  generale  qui  adietro  le  pr  ine /pali,  mi  fare  per  far  l  Ordine  1  ofeano ,  qm  è  nella 
faccia  antecedènte  ho  difegnatoquefte  parti  ingrandì ,  accio  particolarmente  f puffi  vedere  la 
divifione  Tonni  mimmo  membro  con  le  proiettare  infteme ,  è  per  chela  chiarezza  del  dftgrio  con 
y  li  numeri  appiedo  fupplifca  da  fé  fola  â far  fi  intendere fenica  molte  parole, come  age  vohmnte  cu 
alcuno  con  qualche  conf  derations  potrà  conófcere.  t 

A  {diavolo,  B' Tondino  ,  C  Lift  elio  vero  regoletto,  D  Corona  over  a  gocciolatoio,  E  Eiftello , 


F  Gola 

Abaco ,  M  Vuovolo,  N  Liftello 
di  fop  ro. 


rover  foia,  G  Fregio,  H  Lift  a  dell'  Architrave ,  K  Lift  elio  dell '  abaco  vero  dmtio  ,  L 
Ho,  O  Fregio  del  capitello ,  P  Tondino,  ÇgColarïno  della  colonna ,  R  Alvo  (leda  cotonila 


^bbenôclîicrbDRnm’tgmeradbcrcfiîftiaîDe  boo’-naembe  maten  om  De  Cofcaenfcjje 


hVl/UUlllUt  *ti  »  JJ»..»  —  ..  ».  - - T -  -, 

5<0:Dc  n  te  mahen/  foo  ijetsb’  ick  bue  enDc  ine  boo?gaenDc  blaDt  Dcfc  Deden  oueLccacnt  m  t 
*  moot!  op  Dat  men  bcfonöerUjcU  fien  mogpe  De  af-Deeltnge  ban  deb mtnöc  bDeher*  /  gijefaa 
tnmtufck met  De  onttuerpfd^  /  cnDe  op  Dat  Dc  hlaerfjept  Dec  tepchenmgljc  met  De  gtjetaUen  Datr 
bp  Dcosfpet  felbenalieen  gcnoegljfaem  3 p/  om  ftdj  fonDer  bed  moojtDen  te  Doenberftacn  t  çfàv 
lijcfc  cen  r>Dec  Die  eentgc  op-merchmge  beeft  lidîteltjch  fai  bonnen  oojDeelen. 

A  Aptien/  B  fôonDehcn/  C  Uîjfijen  oft  regelden/  D  Croon  oft  D’ûpÜcenî  /  E,  Htjltjen  /  F 
berte thtCdje  bed/ G  jfriefc/  H  %\\tt  ban  D  2Ürd)ttrabe  /  1  a rrlptrabe  /  K  lUlÔjcn  ban  ûcn  2fba* 
rus/  L  abattit  oft  Cimatium/  m  Cptjen/  N  ÉtjGjcn/  o  jf nefe  ban  t  Capiteti/  P  Uonöeben/ 
ìuaeg  ban  De  Cotomne/  R  *Dc  £>djad)t  ban  De  Colomne, 


AYant  deferit  généralement  ci  delïus  les  mefures  principales  pour  faire  l’Ordre  Tofcan ,  jay  deR 
feigne  ici  &  en  la  page  precedente  ces  parties  en  gros ,  afin  que  particulièrement  on  voye  ladivi- 
fion  de  chafcun  des  plus  petits  membres  avec  les  projeCtures  tout  enfemble ,  &  afin  que  la  clarté 
du  defîeing  avec  les  nombres  y  adjouftez  foit  fuffifânte  de  par  foy  a  le  faire  entendre  fans  beaucoup  de  pa¬ 
roles,  comme  tout  homme  de  confideration  pourra  cognoiftre  ailëment  de  luy  mefme. 

A  L’œuf,  B  Rondeau,  fLifteau  ou  Reiglet,  D  Couronne  ou  Goutierre,  Ê  Liftcau,  FGtieile  renver¬ 
se,  G  Frilè,  //Lille  de  l’Architrave,  I  l’Architrave,  If  Lifteau  de  l’Abaco,  L  Abaco,  M  Oeuf,  N  Li- 
beau,  0  Frilè  du  chapiteau,  P  Rondeau,  ^Collier  de  la  Colomne  i^Fufte  de  la  Colorane. 


H. Aving formerly  deferibed generally  the principali  meafures  for  the  mafinge  of  the  Tofane  orders ,  I  haut 
both  in  this  are  in  the  precedent  defcription  counterfaitedthe  proportions  very  large  and  ample  ,  to  the  end 
that  you  may  fcverally  fee  and perceaue  the  divifions  of every  one  of  the  leaf  members  with  all  the  pçoiecl*- 
res  together.  And  to  the  end  that  the  clear enejfe  of  tlm  dejfeigne a,  with  the  nombers  thereby ,  may  bee  fuff  dent  Kgiue 
you  inftruchon ,  without  multiplyinge  of  many  wordes ,  like  as  every  man  of any  goodcapacitie  may  very  sajdyjudg& 
of  himfeljfe. 

A  Is  the  egge ,  B  the  fondell ,  C  the  Lift  or  little  line ,  D  the  Crowne  or  the  droppingftone,  E  the  Lift,  F  the  per - 
verted  throake,  G  the  Frife,  H  the  Lift  of  the  Architraue,  I  the  Architraue ,  K  the  Liftes  of the  Abacas ,  L  the  A- 
bacusor  the  Cimatium ,  M  the  egge ,  N  the f male  Lifte ,  O  the  Frife  of the  capitoli ,  P  the  fondell,  Qjftie  coller  of 
the  CollomnCj  R,  theshafte  of the  Collomne , 
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L  modo  del  fare  la  divìjìone  dì  quefto  ordine  Borico  fenqa  ilpìedefallo  ,fie ,  che  partita  tutta 
la  fua  altera  in  partì  20.  di  una  dì  quefìe partì  (e  ne  fa  il  fio  modulo ,  ilqualepur  Jidwidein 


r%y~  parti  1 2  come  quello  del  Tofcano.  siila  bafe  coll ’  zwo  [capo  della  colonna  fi  dard  un  modulo,  il 
/  EC  fujlo  della  colonna  ferny  l’imo [capo  fi  farà  de  moduli  14,  zi  capitello  [ara  un  modulo ,  l'or na- 
mento  poi  ciò  è  Architrave  [redo  è  cornice  faranno  moduli  4.  che  è  la  quarta  parte  della  colon - 
fff)  na  con  la  bafe  è  capitello ,  come  è  detto  adietro  douer  ejfer  /’ Architrave  1,  il  f  rego  i\è  la  cor - 
i  \  che  raccolti  queJH  mfieme  fono  4,  epoi  raccolti  coglialtri  vanno  à  20. 


manier  om  De  DcrDcdmgfjebmì  Dtfe  ojbm  fonDcr  ptbcöae!  te  matun/  iö!  bat* 

jlËInmi  (jaer  gamfcbc  fìoogljte  Deelt  in  20  Deden  /  entte  üan  cm  Defer  Deden  maerttt  men  J)aec 
Modulo  oft  maederi/  (jet  toelette  Dan  meDe  qÏk Deelt  toojöt  in  ttoaelDen  /  gcliictt  ali  Modulo 
ban  De  Ctofcaenfcbe  <©jDem  *De  Doet  oft  bafto  met  De  onDcric  Olii  ofre  liDt  Dan  De  Cotonine  fat 
licbben  ecn  Modulo.  Oc  febaft  ban  De  Cotonine  fonbei  De  onDeröe  Ûijl  fai  obmiactttt  toojüm 
ban  14  Modulos.  l^et  Captteei  fai  cm  Modulo  toefen/  en  *t  cieraet/  te  toeten  D  2lrfbitrabe  /  ƒ  riefe 
cnDe  cornice  ofe  bouen-Iuì  4  Modulos,  t  toektt  tjet  DierenDeel  10  Dan  De  Cotonine  met  l)acr  bafi# 
fnDecapiteel.  Obcbjctt  Dan  bier  tKuengbefepna/  Dat  öitrctjitraDe  moet  toefen  i  De  if  riefe  il 
enöe  De  Dotten  liti  u  De  toelette  t  Tarnen  gljcfommeect  jijnöe  matten  4  c  nüe  Daer  na  jjeaDDcert  tot 
De  anOece  ttomenfe  tipt  op  20. 


LE  maniere  de  faire  la  dmfion  de  certe  ordonnanceDorique  fans  pedeftal,  eft  telle  :  Toute  fi  hau¬ 
teur  eft  divifee  en  20  parties.Sc  de  lune  d’icelles  eft  fait  fon  Module,  lequel  eft  auffi  divifé  en  12  par- 
ties,  tout  arali  que  celuyde  l’ordonnance  Tofcane.  A  la  Bafe  avec  l'anneau  ou  ceinâure  plus  baffe 
de  la  colorane,  fera  donné  un  Module.  Le  tronc  ou  fuite  de  la  colorane  fins  la  membrure  plu»baffe  fera 
taicdei  4.  modules.  Le  Chapiteau  d'un  module.  Et  l’ornement,  c’eft  a  fivoirl’ Architrave,  Frife& Cor¬ 
nice,  trade  4  modules,  qui  eft  le  quart  de  la  Colorane  avec  fi  bafe  &  chapiteau.comme  défia  nous  avons 
dit  ci  deffus,  quel  Architrave  doit  elite  d’un,  la  frife  d’iJSt  fi  comice  d'i  Jqui  adjouftez  enfemble  font  4, 
&îorumez  avec  les  autres  revienent  a  20,,  •  T 


T  He  manner  ofmakpnge  the  divi  fon  of the  Doricks  orders  without  apedefiaU;  is  as  follow  eth  :  Devyde  the 
whole  height  into  20 partes,  and  of  one  of  thefe partes  make  your  Modula  or  meafure  anddevide  the  fame 
hkervzfe  into  twelue partes ,  like  as  the  Module  of  the  Tofcane  order.  Thegoote  or  the  bafe  with  the  vndet 
wiojljtijler  member  of the  Colomne  shalbe  allowed  one  Module.  The  shaft  of  the  Colomne  without  the  vndermofi 
member  shal  be  made  of  14  Modules,  The  capitol  shal  be  of  one  Module.  The  garmf binges  vit:  the  Arcbitraue, 
Meffd  Cornifh  or  vpperhfi  of  4  Modules ,  which  is  the  fourth  parte  of  the  Colomne  with  the  bafes  and  capitoli. 
And  like  as  formerly  I  haue faide,  that  the  Arcbitraue  mujl  be  ofi  .the  fife  ofi  I  and  the  vPPer  lift  of  which  beiti- 
ge  counted  together  doe  make  vp  4  andafierwardes  thefe  bemge  added  to  the  firmer  doe  make  4  4 


VIT 


Moduli  5 1 
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if  0  Wo  yîtftf  ornamento  de  logge  over  portici  d'ordine  Dorico ,  fi  deve  (  c  orne  è  detto}])  art  r  Tal 
^  te  igei  Diparti  20  è  formarne  il  modulo .  poi  dfinbuire  le  larghe che  vendmo  da  m  pila- 
firo  all ’  altro  moduli  7  eh  p  da  fin  fieno  moduli  3,  cfo  co//  vedranno  partite  Te larghe*#  con  le 
alte\%e  alla  firn  propor  done  con  la  luce  delli  vani  ai  due  largitele  in  altera ,  è  venera  lagiujta 
difiributione  delle  metope  è  Molde  come  fi  vede.fiefia  filo  bavere-in  confi nitrati  one  eoe  la  colon¬ 
na  deveuficirefuor  delfiìlafirovn  terrò  di  modulo  piu  del  fino  mcTgo.è  quello  fifa  perche  le  pro¬ 
iettare  delle  ìmpofie  non  p  affino  il  merpp  delle  colonne,  è  quefia  fiera  regola  vie  ver  fiale  in  tutti  il 

cali  Cimili  de  tutti  idi  ordini. 

J  J  o 


*  fmtn  't  tiftact  Dan  <£>aFcrpcn  Dn!  maften  na  De  ©ojifetje  <Ô;ûcn/  to  moet  men  tola  gFje« 
o^mfent  isiöe  hoogliie  Breien  m  2=  «toc  Oaet  af  maften  îjee  Modulo,  ©aerila  fammi  oc b?‘C« 
JFfL,,  aito  beroeren/  Bast;  1 7  Modal.  «  cornea  D.in  D'een  tot  D'anDtr  pilaster  /  rnDr  Be  pila. 
Per  tuilen  Dm  Mudate  htbbtn.  tttont  alto  future  Be  lycetra  met  Dr  {joottjtcn  betûeeit  jtinoe/  tot 
, art  u’ODOitie  tomen  /  met  het  litftt  Dan  De  opeuljtDenOan  trote  üjeeten  in  De  lìoogftrc  tnOe  De 
DcrDttltnoeDetSpetoptn  enöe  CnQlpfcn  fa!  effen  uyt  tomen  /  çclück  men  Ijler  Dee.  ©te  alleen 
moet  men  naDe  Baen  üat  Ce  Colonmc  Dimmi  .pplaftcc  moet  tomen  een  öcrDtpatt  Dan  ent  Mu¬ 
golo  meer  DanhacrSitlft/ftct  tnelcft  gljcBacn  moftsti  op  Dat  öe  upiBeecftfelg  oft  PtoKtturtn  Don 
De  optatele  niet  internet  cii  UJciDcn  als  fie  ftclft  Dan  öc  colomnen.  «CiiDe  Dit  lal  een  alsgtnupiu 
tegel  ujcfenan  alle  Diaseli  jefte  boojDalUnüan  alle  De^tüettó. 


O 


Uand  on  vendra  faire  I  ornement  de  Galeries  ou  Loges  felon  l'ordonnance  Dorique ,  g  faudra 
'comme  il  a  ette  dit)  divifer  la  hauteur  en  20  parties,  &  en  former  le  Module ,  puis  apreTon  par- 
^  tarera  en  telle  maniere  les  largeurs ,  que  de  i'unjufques  a  l’autre  Pilaftre ,  il  y  aye  7  modules,  & 
que  ksiPilaftres  en  ayent  trois.  Car  ainfi  viendront  reparties  les  largeurs  avec  les  hauteurs  a  leur  propor¬ 
tion  avec  la  lumiere  des  vuides  de  deux  largeurs  en  hauteur,  &  viendrajufte  la  diftnbution  des  Metopes 
&  Tridiphes,  comme  l'on  voit*  Relie  feulement  a  conftderer  ,  que  la  colorane  doit  fortir  hors  du  Pila- 
llre  le  tiers  d’un  module  plus  que  fa  moitié*  Ce  qui  fe  fait ,  afin  que  les  Projeétures  Saillies  ou  larmier  es 
des  1  mpolles  ne  palfent  la  moitié  des  colomnes.  Et  fera  ceci  une  reigle  umverfelle  en  tous  cas  lerablables 

de  toutes  les  Ordonnances. 


W-Hen  sou  woulde  mafie  the  garni f binge  of  Galleries  after  the  Doric  fiotder, you  muft  devide  (like  as  is  a 
fore  faide)  tbc  whole  height  into  20.  and  thereof  make  the  module .  Jjterwardes  you  shad  devyuethe 
breadths  in  like  manner  that  there  may  be  7  modules  betweene  each  of  the  Pilafiers ,  and  the  Pilafiers 
shall  bv  of*  modules.  For  after  this  manner  the  breadths  beinge  devided  with  the  heights  they  come  to  the  true  pro¬ 
portion  with  the  light  of  the  wide  /faces  of  two  breadths  in  the  height ,  and  the  devi  fions  of  the  metopes  arid  the  tn - 
Ms  agree  the  one  with  the  other,  like  as  you  fee  in  this  place.  This  one  thing  mufi  bee  wed  remarked  that  the  cof- 
lomne  mud  come  without  the  Pilafier  one  thirde  parte  of  a  modulo  more  then  the  halfie  ,  to  the  mde  that  toe  jet¬ 
ties  or  pro  lefts  of  the  worker  that  are  fett  aboue,  doe  not  exceeds  the  haljfe  of  the  codomne  ,  and  lett  this  li^ewij  e  uee 
a  comon  and  a  gemer aU  fiale  in  allfucb  like  cafes  of  all  tue  other  orders. 
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IX. 


Jvendofia  fate  portici  overo  logpie  d'ordine  Dorico  con  li  pìedeftallì,  devcfi  partire  in  parti  2? 
eie  di  ima  farne  il  modulo ,  e  terminare  la  larghe ^  %a  da  un  Pìlajlro  ali  altro  di  moduli  io,  e  la 
larghezza  de  Pilaftri  di  moduli  ƒ,  che  cofi  venir  anno  giufl  e  le  dijlributioni  delie  metope ,  è  tri - 
nlife^  il  vano  de  gli  archi  proportionate  polendo  che  vengln  l  altezza  duplicata  alla  larghezza, 
'  quale  è  di  moduli  20 ,  come  fi  può  vedete. 


«  g  men  Paleden  nan  De  ïDôpfcfje  ojUen  toil  mat  cfccn  met  pcôcttakn  foo  wmmm  ut  €o * 
lomne  Deden  in  2 5 1 !  enDe  Dan  een  Der  felnet  Deden  l)ct  Modulo  malien.  j&t  1  cm 

tût  aen  t  anDcr  tëtlaûet  fai  Dan  10  ^©oDnlotf  toefen  /  enDe  De  b?eeöte  Dec  Rafter#  nan  5* 
UDant  alfoofullen  De  bcrDedingenban  De  ^etopen  cnDe  ^riglifcn  op  fjaet  tctfytt  rnaet  cmnetv 
cnDe  De  openpeptban  De  bogen  op  Ijaer  pjopo^tte/  todc&etorepfclp  Dat  De  jjoodjie  geDuplueett 
oft  betûobbdt  toerDe  met  De  bjeeDte/  Die  ban  20  Modulos  i$/  gljcltjcH  men  {pet  ften  maclj* 


a  Yant  a  faire  des  Galeries  ou  Loges  felon  l'ordonnance  Dorique  avec  leurs  1  edeftaulx,  laCoiora- 
J\  ne  devra  eltre  divifee  en  2  5  parues  &  ?  &  de  l’une  d’icelles  lera  fait  le  Module.  L  a  largeur  ce  1  un 
XJL  i  ufques  a  l’autre  Pilaftre  fera  terminée  par  1  o  Modules,  &  la  largeur  des  Pilaftres  par  5.  Car  c  e 
ainfi  que  viendront  a  eftre  i  uftes  les  diftributions  des  Metopes  &  Trigliplies,&  le  vuide  des  arcs  propoi- 
tionné  /requérant  que  la  hauteur  foit  redoublée  avec  la  largeur ,  laquelle  eft  de  20  modules ,  comme  1  oa 

peut  voir. 


WHen  as  you  will  make  Galleries  of the  Doric  f  order  with  pedejlalls ,  then  you  mufi  devide  the  collomne 
into  2  ù  parts,  and  make  your  module  of  one  ofthofe  partes.  The  breadth  from  one  pdafter  to  another 
shaihe  ï  0  modules ,  and  the  breadth  of  the  pilajlers  off  modules ,  and  by  this  Rule  the  dev  fions  of  the 
metopes  and  trìglifi  fall  to  them  right  meafures  ,  and  alfo  the  open /pace  of the Arches doe come  to  them  true  pro- 
portion,  which  n  quinti)  that  the  height  be  redubled  with  the  breadth ,  which  is  of  2  0  Modules  Ime  as  you  may  fee  m 

this  place. 
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L  piedeflallo  Dorico  deve  cjfere  moduli  ƒ  e  ]  in  altera,  la  impofta  dell’  arco  qui  ƒ opra  dij 
dulo  i,  e  partiti  li  juoi  particolari  membri ,  come  fi  vede  notato  per  numeri. 

A  Seminature  della  colonna.  B  Imo  [capo  della  Colonna ,  e  per  tale  debbo  effete  intefo  m  tutti  lì 
ordini.  C  Tondino  overo  bafioncino. 


1 


Ct  îDebeftatl  Dan  be  tDojtfcljc  <8jDen  moet  fjebben  ^  Mudulos  in  fjoogfjte/fjct  <®pfetfd  Dà 
öe  booglj  ijiec  boben  gfteteec  bene  i  Modulo,  cube  oc  befonbcre  IcDcn  fatmen  Decbn  tiptUni* 
fenjs  Oc  getallen  oacc  bp  g&eteecbent. 


A^mlmofîe^otcnbanDeCûïomncB^anberClcnijl  ofte  banöt  Dcc  Cotomne/  DicalCoc 
berftam  moet  mo^öen  in  alle  De  jDen/  c  Uonûcbcn  ofte  ^torjeben. 


LE  Pedeftal  de  l’ordonnante  Dorique  doibt  avoir  modules  en  hauteur ,  l’Impofte  de  l’Arc  ci  deC 
fus  delie  igné  i  module,  &  lès  membres  particuliers  lèront  repartis  felon  que  portent  les  nombres 
ici  notez. 

A  Les  canaux  ou  rayons  de  la  Colorane,  B  La  ceinéture  plus  balle  de  la  Colorane ,  laquelle  doit  eftre 
entendue  aioli  par  toutes  les  Ordonnances,  C  Rondeau,  ou  petit  Ballon. 


T  He  Fedeli  all  of  the  Dori  carder  muf  be  ƒ  \  modules  in  the  height,  the  Impofic  or  the  Jpace  to  fettthe  Arche 
vpon  as  before  isfiett  dovone  at  i  module ,  and  the  participer  members  shalbe  devided  accordinge  as  the  nonu 
hers  there  fitt  doverne  ,doef peci  fie . 

;  '  \  \  d 

A  The  furrowes  or  gutters  of  the  coilomne  B  the  vndermofi  flile  or  band  of  the  colla  mne ,  which  alfo  muftì?  e Jo  va¬ 
der ft  oo  de  in  all  the  other  orders.  Q  The  fio/i  lell  or  the  little  fluff  of  the  collarone . 
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Pella  parte  d' Ordine  Dorico  I  cavata  dal  Teatro  &  proemia  pei 

nido  ?di  effigio  fi  detto,  e  pofte  m  dìfegno  rettene  quella  medefima  proportion. 


ïö?nöÊfdBep?opo?tie. 

SgjgSSÖ 

öf  Itcngî  oft  ItiBjnw.  \ 

; 

xr-S  ’Elle  partie  dbrdonnâce  Dorique  eft  riree  du  Theatre  de :  Marcella  a  Rome  comme  je 
f  gtrée  en  l’Avant  propos  par  maniere  d’exemple, &  eftant  delTe.gnee  elle  rettent  cefte  melme  pro 

portion. 

appel! é  Metope.  E  Coûtes,  ou  Clochettes,  F  Cytnauuro,  G  Anaelets  ceintures  ou  lilteaux, , 

/  - 

Hit  parte  of  the  Domfprder  »  taken  out  of  tóe  Theatre  of  Martellai  at  Tome , 

TT  thl  book  for  m  example  roasfett  Ime,  M  hinge  counterfattedmd  nteafured,doth  holde  the  fame  pro 

JL  portion. 

dittoes  bundes  cr  I  jles, 
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ff* 


m  •  altra  parte  d'or&rn  Dorico  è  cavata  da  diverf,  fragment,  delle  antiqmtd  dì  Roma,  e  fa* 
tone  m  comporto  tale  che  in  opera  l’ho  provato  rii f cire  morto  bene. 

A  Gola  diritta,  B  Mod, glume  overo  modello  e  conqnefto nome  vengono )*%***£"£ 
corcbe  fieno  de  varca  for  ma  purché  mofirino  Inficio  di, (of encre  la  cornice  che  gli  e  difpra ,  <- 

Fujaruoli. 


assssssaaass 

uVt  tuetcUcn  bcbonDtu  l)cbbt  fece  UKl  te  ffàcn», 

A  IvCCfUC  Ucci  oftC  <S3öijff  B  Modilion,  oft  Model,  CMÖC  ttttt  bcfftl  tipetti  g 

mmv  at  5tjnte  Stai  uan  maccWc!  /  Uianncccfe  mate  t  an.pt  Doen  Dan  De  Comice  D.cüer 

op  lept  tc  D?aol)tn/  c  ÖDettotl& 


I  -Ette  autre  piece  d'Ordonnnnce  Dorique  eft  tirée  de  diverfes  reliquies  d’entre  les  Antiquitez  Ro¬ 
maines,  &  en  eft  fait  un  tel  compofé,  qu'en  ouvrantje  lay  crouvé.vemr  bien  a  propos. 

^Tneule  droictc  B  Modillon  ou  Modelle ,  nom  du  quel  ilsfont  appeliez  tous ,  encor  Qu  I's  a^®t  la 
formeddrèrente'fmoyennant  qu'ils  facent  l'office  de  fonftenrr  la  Corn.ce  qu'ils  ont  chargee,  CPefons. 


-T*  m  other  piece,  after  the  DMrfs  ta  kr  ^fcM 

And  there  is  fuch  a  one  made  after  the  order  of  C orapoii t^wlsicn  in  many  w  ^ 

JL  founde  to fland  very  well  and  orderly. 

A  *  the  Richt  throate  or  odiff?,  it  Mod, 11, on  or  Model!,  and  raid  this  name  fometome, 
they  be  of  fever  all formes  andfafhionsM  en  as  they  doe  the  office  of  the  Corn  fa  romch  is  laide  t  J  pp 

C  is  the  wharvels  or  header . 
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XIII. 


Avendo  fi  a  fare  l’ordine  Ionico  fenqi  il  pie  deft  allo ,  tutta  l’altera  sha  dap  attire  in  parti  22ft, 

ed’madiqueM^neilmduhJlqualevadivifiinpartì^equefto  auviene  che  per  ejjerc 

ordine  piu  gentile  delTofcano  è  del  Dorico ,  ricerca  piu  minute  drnfoni.  la fua  colonna  deve  ej- 
fere  18  moduli  con  la  bate  e  capitello ,  l’Architrave  modulo  if  il  fregio  moduli  1  \,la  Cornee  mo¬ 
dulo  i  Scolti  ìnfieme  Arbitravo  fregio  e  Cornice  fimo  moduli  q\  che  e  la  quarta  parte  dell  alte % 

della  Colonna . 


Ufmtn  De  UomfcìK  ^ìDcn  tort  maecften  fonDcr  pcDcflacl/fo  woetmen  De  ntr^pûûgÔte 

Co,nta  «n 

£!?DC  y  mclciic  getallen  tfamen  gè  fommeett/  homt  Uoo?  ìtrcljicval'e/  ƒ  tute  enöe  Cosmee  4.  S@o 
ùulojj/  twtlthljet  WctOtpatttó  Dan  De  Ijooctjtcüct  Colomne- 


Vn.ilanr  faire  l'ordonnance  Ionique  fins Pedeftal,  toiite la  hauteur  doit  eftredivilèeen  aal  parties, 

&  de  lune  d'icelles  eft  fait  le  module, lequel  eft  reparti  en  1 8 .  Ce  giti  fe  fait , d'autant  que  celte  or¬ 
donnance  pour  eftre  plus  gentile  que  la  Tofcaue  St  Dorique.'a  aulii  les  divifions  plus  menues.  Sa 

colomne  doit  avoir  1 8  modules ,  y  comprile  la  bafe  &  le  chapiteau ,  l ^^.tmve  »  Cornice 

module.la  Comice  l’module.  Nombres  qui  adjouftez  enfemble  rendent  1  Architrave,  Iule  ce 

de  4  *  modules,  qui  eft  le  quart  de  la  hauteur  de  la  Colomne. 


■Hmyou  will  male  the  Imeletier  without  apeàflall  thrnrnu  mufi  àvide  the 
Partes  and  maheyour  module  of  one  ofthofe  partes,  and  dévidé  that  into  i8  partes.  ^  And  this  com* m 
V  f  to  paffe,  becaufe  that  this  order  beinge  more  nobler  then  the!  bfcane  &  Donc(prder >reJfre  £ Fï, 

,  ,  tL  colline  mud  bee  ofi  8  modules  with  the  bafe  &  capitoli.  The  Anhitraue  one  module  &  .  1  he  tnje 

aether  foe  make  a\  modules , which  is  the  fourth  parte  of  the  height  oj  the  collomue . 
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XIV. 


Ovendofi  fare  portici  ó  loggie  di  ordine  Ionico,  fferanno  i pilaf  ri graffi  moduli  3,  e  la  larghe^- 
%a  del  vano  madidi  81,  e  l'alterna  moduli  1 7,  che  [ara  doppia  alla  larghe %ga  ,  la  quale  è  regola 
da  offervare fermamente  in  tutti  gli  archi  di [mill  ornamenti  ogni  volta  che  gran  neceffta  non 
afirmga. 


allfmen  <0alcrpen  te  mata  ftcffc  na  De  3Jotiifct>e  <a?Den/fo  fu!?m  De  $pïaff ers  Dick  51m  Date 
Modulos,  De  DjecDee  Dan  t  open  fai  tjcbben  si  Modulos,  enùe  De  jjoog^te  17/ 1  voelch  (jet  bob* 
belt  i0  bau  De  locete,  <£nöe  Drfen  itoci  moetmett  baöeta  onDerfjouDen  in  alfe  boota  Dan 
gljdijche  cteraten/  foo  manned  De  grame  noot  mec  en  DUnnggc* 


QUand  on  voudra  faire  des  Galeries  ouLoges  felon  l’ordonnance  Ionique, les  Pilaftres  (è  fer  ont  de 
la  groflèur  de  3  modules,  &  la  largeur  du  vuide  fera  de  8k  modules ,  la  hauteur  de  1 7,  qui  lëra  le 
double  de  la  largeur.  Reigle  qu’on  doibt  oblèrver  fermement  en  tous  arcs  de  femblables  orne- 
men  ,  toutes  &  quantes  fois  que  la  grande  necdîké  ne  nc-as  contraint  de  faire  autrement. 

/ 

W’Hen  you  will  mah  Galleries  of the  Ionic  if  order ,  the  Piliers  mufl  bee  three  modules  thief ,  the  voide 
Jpace  letwsene  them  mufl  be  81  modules  broade ,  and  the  height  mufl  bee  1 7  modules ,  which  is  as  much 
againe  as  the  breadth  is.  And  this  Tfde  mufl flrMly  bee  obferued  in  all  Arches  that  are  garnished  after 
this  manner ,v nle jfe  itke ,  that  vrgent  ncceffitie  inforceth  the  contrarie. 
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Adovendofi  fare  portici  ó  loggìe  dì  ordino  Ionico  con  li  piedejlalli i  tutta  l'altera  va  partita 
in  pani  28\,  ejfendo  ilpiedefiallo  con  il  f ’io  ornamento  moduli  ó,  parte  ter%a  della  colonna  con  là 
bafc  e  capitello  ,  comme  se  detto  dovere  ejfere  in  tutti  li  ordini ,  la  larghe %%à  del  vano  [ara  mo¬ 
duli  i  i  j‘ altera  22  fia  larghezza  de pdajlri  moduli  4,  come  fi  vede  ili  difegno  notato  per  nu¬ 


meri. 


-r,  '  "~ 


Wtz  alfmtn  Galenen  oft  Hogen  maken  toil  Dan  öc  Slomfclje  jöett  nut  ^cDeÜaïen  /  foó 
4Ætimo2t  De  gantfche  tjoogl)te  gcöcclt  in  X  Deden  /  ijonoenDe  Indettati  met  3Un ttetaet  e. 
*  Modules,  *t  mdchiö  jjet  Deröe  pact  Dan  De  <£olomnemtt  ijate  Dafe  enüe  capiteti/  gelijck  ge* 
feut  té  oat  futclté  Mjaojt  te  toefen  in  alle  De  <&2Dens.3E>e  DjetDte  nan  D  openljept  ral  mefen  ï i  Mo- 
duios,  De  ijooc^te  zzf&t  DiecDte  öan  De  piiaKct.D  ^  Modules,  gjjelijtkmen  in  De  ftguec  met  getale 
tallen  göeteecnentfiit. 


MAis  quand  on  voudra  faire  des  Galeries  Ou  Loges  félon  lordonnâce  Ionique  avec  les  Pedeftaux, 
toute  la  hauteur  eft  divifee  en  parties ,  le  Pedeftal  avec  fon  ornement  ayant  <5  modules ,  qui 

eftle  tiers  de  la  Colorirne  avec  fa  bafe  &  Chapiteau ,  comme  nous  avons  dit  que  cela  soblervô 
e;i  toutes  les  ordonnâces. La  largeur  du  vuideïerade  n  modules 'lahauteur  de  22 >La  largeur  desPilaltres 
de  4  modules*  comme  Ion  voit  note'  par  nombres  en  ce  delïèing. 


an  man  aber  «fcallertpen  ober  liberïietRttbmbôenge  marfjen  toolte/narfj  ber 
loîDcn  mit  ibebeitaln/fo  inerbi  Die  aatitjc  Ijolje  abgetljcilt  in  ?s|  t&cil /  btib  bas  pebettal 
mit  fdn  ôec$ierungt)àlt 6  moDnlcn  /  toelclje0  té  dais  Dritte  tljeil  Dec  faide  mit  ît)?  ©are 
bnnD  Capitai/mie  gefagt  iô  oas  folci) 0  bcljoit  $u  fein  in  aile  Dit  andere  ojden.  ^ie  Decite  Dct  or* 
fenkeit  fol  fem  tîff  moôttin  /  Dit  f)olje  22/  Dit  Diate  Dec peilafter  4  moDnlcn  /  tone  man  m  Dit  figm 
mu  $aljln  abg^dgnct  fcljen  mag. 
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J*j>r  cthirtde  delta  volkarm, 
nfmlbla  outra  cartella- 


Jl/fOUUU 


41 


descrittone  dell* 


X  VL 


J  Comice  della  Impofta  qui  fi opra  c  à' altera  modulo  i  e  la fua  projettera  e  \  iparticolan 
membri  Jì potino  vedere  da  numeri ,  e  parimente  quelli  del piedejlallo  e  della  bafe 

A  Scoti  a  ovcro  cavetto  fuperiore,  B  Arrapali  over  o  tondini.  C  Scotia  overo  cavetto  in¬ 
feriore. 


€  DoUcn-Uja  bau  De  importa  ofee  opfetfeï  fjirr  foben  aen  tö  een  Modulo,  cnöe  stjn  pjojmu* 
ra  ofe  uptrtcecLfel  DcfonDcrc  leDcn  S\an  men  upt  De  getallen  meichcn/  alo  oocU  ûte  Pan 

'tproetfaelcnDe  batté- 

A  Scotia  oft  Doöenrte  liolhefjepDt  /  B  Aftragalî  oft  ronDeberté  /  C  Scotia  oft  onDcrde  ^oUicgrpt* 


A  Cornice  de  l’importe  denhaut  ert  d'un  module  ,  fa  proj  edture  dun  tiers.  Les  membres  parti¬ 
culiers,  on  les  peut  apprendre  par  les  nombres ,  comme  aulii  ceux,  du  Pedeftal  &  de  la  bale. 

j 

1  A  Scotie ,  ou  creux  d’enhaut,  B  Aftragales  ou  rondeaux,  C  Scorie,  ou  creux  d’embas. 


3e  ûLcn  leia  bon  Die  importa  l)ia  oben  an  ia  ban  ein  ^ooulo.'PnD  fem  a«f$laôun0  em 
ûnttentljetl.  <Dtc  beronocrc  gitcDer  Lan  man  auf5  Ote  $ai)ln  «lunnen  /  aljO  aucô  Ote  bon 
DajSpeörrtalbnö  Bafe.  « 

A  Scotia  Ober  alienile  ijoUigbeu/  B  Artmgaîes  ober  HnnDcn/  C  Scotia  ober  bntcrûe  ftoflijjfteit. 
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L  modo  di  fare  il  capitello  Ionico  ,  ancora  che  nella  prefitte  carta  fa  defilato  con  la  pianta  è 
profilo ,  a  piu  chiara  mteUigentiaf  deve  tirar  due  linee  a  perpendicolo  duoi  moduli  lontano  una 
_  pfm  dall’  altra ,  le  quali  p  affano per  il  centro  de  pii  ocln  delle  volute ,  è  fono  chiamate  Cathetì.  Tutta 
la  voluta  deve  ejfere  alta  1 6  parti  di  modulo ,  8  reftano  [opra  l'otchio,  il  quale  è  due  parti ,  e  le 
fei  rellano  di  fotta.  Il  modo  col  quale  f  fanno  quefie  volute  è  di  fegnato  nella  fequente  carta,  è 

v  ^  *  •  y  .  I  .  ..ilo  /  ì-v  _■  J'i/'i  ì  4/  «vi  /ì  /~l  n  /*  yiivi  z1/)  a  /•  h 


ICI  /  CllM/lU  WJUIsIrV.  -  J  J  J  Q  i  r  J 

vi  fura  anco  brevemente  critto  ( per  quanto  comporta  lofpatio)  il  modo  con  che  Ji procede. 


D<S*  marner  am  ftet  3Sontfr(|e  rapiteci  tc  maften/  [jot  txiel  fp  in  Dcfe  figuer  sïjeteïtent  10  met 
gronD  en  t  profili/  Coo  moet  men  nochtans*  totnaecDecopmtngettoee  pecpenDtculare  It? 
nien  trr ehm/  ttoee  Mudulos  nan  malcanöer  PcrfctjcpDen  /  Dte  dooj  Ijet  miöocl-punt  gatti 
Dan  De  oogen  Der  ©olute/enDe  genomic  vuojDen  Catpeci.  ©e  gantfelje  ©oluta  moet  ftooeft  toe? 
fen  I (5  oeelen  Pan  tin  Modulo/  ûaer  pan  Dattcr  aeljt  blpfteu  bopen  t  ooeft  (ftet  toelcft  ttoee  ûeeleti 
inarchi)  De  anDer  fe5  blpPcn  Daer  onûer,  <3^e  mamere  om  Defe  ©olmen  te  maften  /  i0  tn  De  nae? 
Polgenöe  Caire  afgeteeftcnt/altoacr  me  De  cojcdtcft  ücfcj^cpen  fai  toojDcn/  fo  Perre  jjet  De  rupin* 
te  PcrD^agen  can/  men  Dace  nube  moet  te  toereft  gaen. 


LA  maniere  de  faire  le  Chapiteau  Tonique ,  combien  quelle  (oit  pourtraîte  en  celle  figure  avec  le 
pant  &  profil,  fi  elt  ce  que  pour  plue  claire  intelligence  il  faut  tirer  deux  lignes  perpendiculaires, 
feparees  deux  modules  l’une  de  l’autre,  qui  pafient  par  le  centre  des  yeux  de  la  volute  ,  &  font  ap¬ 
pellees  Cathets.  T oute  la  volute  doibt  avoir  la  hauteur  de  16  parts  de  module ,  dont  les  huit  demeurent 
au  dellus  de  l’œil  (lequel  tient  deux  parts)  &  les  autres  fix  relient  au  delïous.  La  maniere  de  faire  ces  vo¬ 
lutes  eli  pourtraite  au  feuillet  fuivaut,  ou  aulii  fera  expofee  brièvement  (tant  que  lelpace  le  permettra)  la 
maniere  felon  laquelle  on  procede. 

l  .  nv 

D*$e  manier  umb  Da0  Jonifcfte  Capital  su  marfte n  /  tute  tool  fie  tn  Dtefcn  abjifs  geseiefjnec 
iil/mtt  DengnmDrPnD  öaöptofnl  fo  mufs  man  öannoeft  summer  erftlccung  stoep  per- 
penOtcular  Unteti  retlîcn  /  2  mob  ulti  non  cm  anDer  PntcrfcfteiDcn  /  fo  Durcftô  mittelpunt 
Pon  Da0  aug  Dcr  Pointe  paiïu  nbnD  genent  toutben  Catheti,  Die  gam3c  Polute  ttutfs  fjoclj  fetn  1 6 
tljctl  Pon  cm  ^ornilo/  Deren  acljt  blciben  oben  Da#  aug/  ftodcfto  stoo  tftetl  fjeitj  Dte  anDer  6  blet? 
ben  pnten  an.  Ote  manier  Ptnb  Dtefe  Poluten  ober  *>cftnccftlctn su  maeften/  tû  m  Dte  nacftfolgen? 
De  figur  abgescicftmt  a!Da  aucft  m  Der  fturtse  befcljpeUcn  fol  toerDeu/  fo  Piel  Die  raumte  $ulaHen 
ftan/toie  man  Damn  su  toereft  fol  gct)cn. 
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**  “ƒ****  £ff4tf^cZmincufó!ZpnZ  ‘flmo'fymm:  Ïfi^a  cluöZpafio  una  quart,  di  circolerai  punto  figna. 
*rW*%:Js£2+  Æ  '  tre  gin  compitamente.  Taffrrpoila, griffa*»  dell, fieli.,  fi  come  egli  e  la  quarte  par. 

5>  "  i^ZghiZVhTlSa  dfora  ,1  priLigire ,  Ìfi  Ada  partire  ciaf  earn  di  quelle  pam  c'hanno  ferrite  per  centri  in  *  eg, ran., 

I  de  pei  altre  ,2  quarte  di  creole ,  con  A A,lf,  Aitati  la  linea  detta  Cathete ,  la  quale  farà  alta  parti  16  d’m  modulo ,  9  parti 

S  Volendo farcia  verna  nel  ™^[Zn Siu^fiene  della  circonfrenJ  in  partii,  cerne  /difilato.  Dipoi  deref,  fitteli 
decene  reflate  di  fepr a  del  centre  e par,, 7  depte.'  J  £  fa  £M  c  D  A  m  7j  (  perche  fi  pm  vedere ,e  cenofcere  per  ,1  d,  fogno  finto  per  numeri 
triangolo  BCD,  che  la  linea ,  B  t .fia  part, J  d  V  k  fce>  che  f  fMem  U  rm>, premia  dela  velata  I,  punti  della  Urna  B  C,  come  fi  vede 

parmi  che  haflt  a fiperle  firmare  Jf°‘  J  altro  fi  trova  il  centro ,  mettendoti  piede  firmo  del  compaffoful  punte figgiate  1,  e  allargandole  fine 

per  numeri  fignati.  f  f  r^nCce  M  cerconi enza  denn.  a  dem  occhio ,  poi Jlnzamovere  il  compaffo fi  mette, I piede  firmo  foprail  punge 

al  cenno  dell  occhio  dola  voluta  ,£<«*»  f«*  "  ^  LM  r„Md  auivi  fata  il  cenno  della  circonferenza  da  t  a  2, po, fi  mette ,/ piede  firme  del 
fegnato  2, e  dove  va  ad  interfilarc  f  q  r  y  fi  r  ■  parimente  un  poco  di  circonferenza ,  poifinza  movere  il  compaffofi  mette 

e  coft  Ji  procede  di  mano  in  mano. 

'  ’tCathrt  ban  D’eerffe  ©o  Bitc/en  cen  lini?/  Die  De  Cat&etusf  int  mibDefpmit  bant  #ogft  toinefteïtecftî 

Ættoeben  ôcbüÉnbÉ:  tcatbctban  v  gcteecftent  in  be  figuet  A, enDe  Dan  begint  ban  bet  cerft  geteec- 

^  momt/io  f 11  r  Ö ö Ö  V c  ^  gt^  &Jertm  mctil  eeii  anöec  bierenöeeï  op’tpunt 

**en?e  ffiHl «f poolt/  fo  tootocn  tsc  D?p  ommclobpen  bolftomemlptft  op-gemaeeftt.  <©m  nu  te  maften  De 
geteeeftent  2^aer  na  op  3/jt/f  et  f  ^ei;cnl,cej  pan  De  taecDre/Die  bet  laet  boten  Den  eer  lien  omtrerft:  fo  moetmen  Die  Dee- 

iiwbic Co?  Sl  pumen  cW»«M  jU&«'  deh  DtfonOct  in  tieren  teelen/  ente  tan  noch  .2  bierenteelen  tan  een  eitehel  om. 

na  De  tottfe  bier  onDer  afgbebedt  :  fo  ïretftï  De  €atfteto  /  Die  fai  booeft  toefen  1 6  Deeïen  ban  een 
Öh^?e!,?  iïlLr  fiimipn  hotten  tmiDDelpunt/enDe  7  Dacr  onDer/  enDc  in  t  feïbe  miDDeï  punt  Deelt  De  circumferentie 
^  n  a  irn^  €riangel  B  C  d,  fo  Dat  De  lini  B  C  ,  Deeïen  3P  bar .  «n  0UMu  I  en 

c  D I  ffiC  toe  cftefDetom  mcn’t  fien  en  berfïaen  Ban  upt  Dcfe  f  ignee  met  getallen  afgeteeefeent/fo  Duncftt  ftet  mpgenoceb 
J;  !„:S SS ie femeren  ©acr  na  b?engt  öe  puntten  ban  De  lini  E  C  op  De  ïimen  Die  D'ommeloop  ban  De  ©olute  Dee- 
ï  pi  fnffelrte  hae  n  d  cf  t^cft^enD  èlt  t  e  fl en  to  /  boo?tp omgaenDe  ban  punt  tot  punt  /  bmtmen  De  miDDelpuntenban  elcft 

op’t  punt  gctc Bent  x/  enDe D  anDer  uptjirecftêDe  tot  bet  miDDelpum ban  ftrt  oogb 

ter  boUne/fo  rrccftt  een  toepnieft  ommdoopö  binnen  Het  oogb  :  enDe  fonDer  De  paffee  ban  topDele  beranDeren/fielt  Den  eerften 
boet  otï’r  punt  mette cft ent  2 'enDe  toner  Den  anDcrcn  Dat  toepnieft  ommdoopjS  (Darmen  geteftent  beeft)  Dan  Bomt  te  Doo?fnnDen( 
Uil  ÏSi  SJS  toefen  ban  1  tot  2 .  ©aer  na  fielt  Den  eenen  boet  De£  paffee^  op  bef  punt  2  enDe  fireeftt 

ben  anDeren  tot  oen"  miDDeïpunt  ban  bet  oogb  Der  boiute  /  een  toepnicf)  ommdoopjS  trecftenDe  aft?  bo?en  enDe  fonDer  De  paffee 
ban  rnnhe  te  beranDcren/  fielt  Den  eer  fien  boet  op’t  punt  3  f  nbe  int  omtreeften  met  Den  anDeren  boet/  Daer  Dat  toepmeft  emme- 
foopSOoo'hieürn  roojt/ïatr  fait  anScr  niitiarlpimt  Uucfcu/  Dat  Jet  Deel  Dcc  DolMte  treeften  fai  ban  2  tot  j .  «EnDe  alfoo  flaet  me» 
ban  punt  tot  punt  boo^t. 

AYant  tire?  le  Cathet  de  cefte  premiere  volute, &  un  autre  ligne  al’efquierre  par  icelle,  &  par  le  centre  de  l’œil,  iceluy  ceil  eft  divifé, 
tout  ainfi  qu’on  le  voit  ligné  en  la  figure  &  depuis  on  commence  au  premier  point  figné  i ,  &  tire  avec  le  compas  un  quart  de 

cercle.  Puis  apres  au  point  figné  2,  on  tire  l’autre  quart,  &  pour  fuivant  ainfi,  les  trois  gires  viennent  a  eftre  accomplis.  Or  pour 
faire  la  groffeur  du  lifteau  ,  tout  ainfi  qu’il  eli:  le  quart  de  la  largeur  qui  efl:  laiffee  deffus  par  le  premier  trait ,  de  melme  chalcune 
partie  de  celles  qui  auront  fervide  centres,  eft  divifée  en  quatre ,  &  tirant  apres  autres  douze  quarts  de  cercle,  avec  ces  centres  la  il  lera  ac- 
*  1  * 

U  Voulant  faire  la  volute  en  la  maniere  reprefentee  ci  deffous ,  l’on  tire  la  ligne  appellee  Cathete ,  laquelle  aura  la  hauteur  de  1 6  parts  d’un 
module, dont  les  neuf  demeureront  au  defius  du  centre,  les  fept  audefibus,&  au  dit  centre  il  faut  faire  la  divifion  de  la  circonférence  en  8 
partieSjtout  ainfi  qu’elle  eft  defleignee.  Puis  apres  doit  eftre  fait  le  triangle  BCD,  tellement  que  la  ligne  B  C  tienne  neuf  parts  d’un  mo¬ 
dule,  &ìa  ligne  C  D  fept,&  d’autant  que  ceci  le  peut  voir  &  entendre  par  le  deffeing  ici  reprelenté  &  ligné  de  nombres,  il  me  femble  qu’il 
iulfit  de  la  fçavoir  former.  En  apres  les  points  de  la  ligne  B  C  doivent  eftre  rapportez  aux  lignes  qui  divifent  la  circonférence  de  la  volute, 
comme  on  voit  par  les  nombres  lignez,  &  puis  tournoyant  de  point  en  point ,  vient  a  eftre  trouvé  le  centre  :  mettant  le  premier  pied  da 
compas  fur  le  point  fumé  1  ,&  eflargilfant  le  fécond  julques  au  centre  de  l’œil  de  la  volute, l’on  tire  quelque  peu  de  circonférence  au  dedans 
dudit  œil,&  puis  fans  remuer  le  compas  ,  on  met  le  premier  pied  fur  le  point  figné  2,  &  ou  il  coupera  au  delfus  cc  peu  de  circonférence  li¬ 
gnee,  la  fera  de  centre  de  la  circonférence  depuis  1  jufques  a  2.  En  apres  on  met  le  premier  pied  du  compas  fur  le  point  2,  &  le  fécond  re- 
flraint  ou  jufques  au  centre  de  l’œil  de  la  volute,  &  y  tire  comme  devant  quelque  peu  de  circonférence.  Depuis  fans  remuer  le  compas,  on 
met  le  premier  pied  fur  le  point  3,8c  en  tournoyant  avec  le  fécond  ,  la  ou  ce  peu  de  circonférence  viendra  a  eftre  coupé  dudid  fécond  pied, 
la  mefmes  fera  l’autre  centre, qui  tirera  la  part  de  la  volute  depuis  2  jufques  a  3 .  Et  c’cft  ainfi  qu’on  va  procédant  de  poind  en  poind. 

%n  man  gebogen  bat  Dag  Catödum  bun  öiefee  erfiert  bolutr  ober  &c&n«hlein  /  bnnD  nocb  ein  lini  reept  toinehlicpt  Dar  bureB 
iïier  baë  mittelpunct  bon  Dag  oug  DurtpfcpiuiDen  foli/  fo  tpetltman  Dag  aug  toic  in  Dte  figur  a  ne^eiepnet  /  bnü  Dan  fangt  man 
5an beug  etftc gneiepnete  punrtïein  3  bnö man  5ifpet mit  emem 3irchel  ein  bierDtctpet!/  bon  ein  3irchelrunbe  /  Dar  nacp  3iepet 
maunoep  atiDrrbicrtpeiln/auff  öiepunctlein  ge5eicpnet/2/3/4/5/  bnnbalfo  fclgentg  totrben  fiieD?ep  bmbjogen  bolcomment- 
lirp  auff  gemaegt.  Dmb  nun  bc?ig  5U  maepen  Die  Diche  oouo  laftleiu/gleicp  Doffdbe  eg  bterbte  tpetl  ift  Der  tacite  /  fo  gelaffen  ift  uber  Dein 
er -leu  btnb3ob/fo  muf5  man  Die  tpeil/Die  ba?  miïtdpuncten  geDient  paben/kpeg  befonDer  in  bieren  5crtpeilen/bnnD  Darnoep  noep  12  bier» 
tp.il  cing5irchclgbmb3iepcn/fo  VocrDtDie  mit  Den  mittelpuntcn  bclmacpt  fein.  J 

i©an  man  Die  bollite  oaer  SKpnechlein  maepen  toollc  nacp  Der  geftalt  Dar  bnten  abgebilDet/  fo  niu<3  man  5irpen  Die  lini  gênant  Carpe* 
tug  Déni  pope  fol  poep  fein  16  tpetl  bon  einer  |18oiouie/9  tpetl  muffin  Da  bleiben  eben  Dag  mittelpunct/  biiiib  fieben  Dar  bnten/  bnnbin  Dag 
jelbe  mittelpunct  muf5  man  in  aept  tpeil  Die  cirrumftrcnt5  abtpcilen  /  taie  fie  pier  geseiepuet.  2C>ar  narp  fo  muf3  man  maepen  Den  triangel 
BCD/alfo  uag  Die  lini  ucneun  tpetl bon  ein  IDoDulopalt/bub  Die  lini  cd  fieben  tpeil/toelrftg/öictenl  maug  gnugfam  fepen  bnb  bet^ 
ffepen  han  auf3  ötefen  ab?if3  mit  sapin  abge5cicpnet/fo  Dunchtg  mir  gnug  5U  fein  Dag  man  taiffe  Diefdbe  3U  fo?mirn  /  ^aruacp  mufsmail 
auff  Die  linten.  Die  Den  bmblaufi  bon  Dte  boiute  ober  ^cpnecplein  tpcilen,  Dte  puncten  bon  tic  Uni  B  c  bnngen/glcicp  man  an  Dte  ge3eicpnec 
te  5apln  fepen  mag/bnb  Dan  bojtg  DiiibgepeiiDe  bon  puuct  btf3  3U  punct/funbet  man  Die  mtttdpuncten  bon  pDer  tpei!  alfo/  ffellct  Den einetl 
fufs  oeg  5irchclg  fdi  auff5  puurt  ge3£icpnet  1  /bnb  fpannrt  Der  anDer  auf3  btf3  3um  mittelpunct  bons  auge  Deg  £>cpneehletng/ ba  3iepet  mail 
ein  taentg  bmbhrcif5  tntierpalö  Daffeibc  aug  /  bnb  Dan  epn  Den  3ircbel  bon  feme  takte  3U  brrenDjen/  fielt  mai>  Der  erffe  fuf3  auffbem  puurt 
ge;cirpriet  2  ©nb  aioa  er  Den  tadntgë  bmblauff  fo  man  erft  ge3etcpne t  pat/hompt  3U  DurcpfnciDé/Dar  foli  Dag  Centrum  ober  miDDeïpunrt 
Der  €ircumferent5  fein  bon  1  bifï 5U  2  Marnarti  fet5tman  Den  erftcnfuf3Deg3trchelgauff  Dagpunctlein2/bnD  man  fiepet  Der  anberfufj 
btfS  an  bap  miDDelpunct  bon  D10  aug  ber  b  lute/bub  3tepet  Damtt  taie  3Uboj  ein  toeinigbmblauffö.ïIDeiter  opnbem  3trthel  bon  tacite  311 
öerenbtrn/fieU  man  Der erfie  f»i ffs  auffg  punctieitt  3/bnù  ing  bmb3kpeit/ba  Dag  tatnige  bmbiaug  mit  Der  atibern  fuf3  burepfnetten  taerD tl 
Da  fui  Dag  auùec  muttlpunct  feini  auf3  tacUpeg  man  Dag  tpeil  Der  boiute  siepen  fol/bon  2  btf3  3U  n  bnö  affo  gr  pet  ma  oon  pant  3Ut  pat  bojt. 
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Er  fare  qurjto  «et*  *£ 

[  quejlefi  ^^ÌhetaLta  Îollonm  k  altri  dee  eJJ'ere  mdul^Jperlar^ 

prinapahji  ^  Âr^wn  pati[chino,  come  anco  per  accommodate  che  h  modelli  di  fi- 


rjÇX8®  Ö*f«  €oj»ntptf)t  ®ptr'  fteuadX*  San  göeötcU  wojDt  in 

Or^m  zs  Deeltn/müc  Dan  ötfec  ten  maecftt  nteiutntn  ftctmtn  genoeg!)  in  Dt 

^is  eüen  als  Dat  Dan  Ijet  Sonile.  « amt  ttoo enDc  ’  fo“ op  Dat 

"J-xOur  faire  celie  ordonnance  Corintlitene  fans ^^^“^^to^nfiqueceluy  delà  Ionique. 

nes  eu  leur  compartiment  eg^l»  *. 

,  He  marmer  hm  to  make  thü  Corinthfche  order without a  pedejtatt ,  firjl '„fa,  the 
HP  patter,  and  of  one  if  thefe  partes  make  your  moan  c  it  re  ryot. ,  ,rt  m  thefiiurei.tlie  breadth 
i  %,ukfapdn.Tht  other  principali  dev, fan,  thereon  ZfrlZm  about  are  not  o- 

from  tlrone  Collomne  to  the  other  mufi  conteme  4  mot  a  ei  O  ,,  mfu  .  -  >  anfwere  very  right  vnto  the 

ver  burthened,®  alfo for  this  endandpnrpofe  that  the  modeller  about  ,n  toe  Cornice doe  anjmre  y  g 

middle  of  the  Collomne  in  their  e  equall  compartment. 
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DESCRITTICENE  DELL' 


5* 


'xr  v 

y*.  yk* 


dulos. 


'P 

fieno  moduü  j. 


<Bmen  I)ogm  Dan  <f>#rpcn  totïmafcen  m 'otte  Cojmsifc^e  <0’ö?n  fonöet  fdtbtffael/  füo 
3)moetmtn  tcrnttcfe  g&cn  aSsTnct  nut  çjljctaîîcn  isafgbctcccktnt/aiïoöat  De  optn-i)Cötn  9 
Modules  ÖoitDenmöc  btfcott/  cnDt  is  ïn^e  l)oocö£c/  öt  pilaürc0 motten $tin ban 3  Mo- 


rOuïant  faire  ces  Aren  dé ‘Gale ries  felon  cede  ordonnance  Corinthiaqne ,  on  ÿ  doit  procedei-  ' 
ƒ  corame  il  ed  ici  noté  par  nombres,  tellement  que  les  vuides  tiennent  9  modules  de  largeur,&  1? 


dé 


hauteur,  les  Pilallres  feront  de  3  modules. 


f  F  yÔJ .  Mr:  to  mah  Arches  of  G  aller  es  after  this  Cofinthfihe  order  without  pedefialls,  then  you  mflproccede 
I  after  ms  ma  nner  winch  vs  heers  reprejented  into  you  by  the  nombers ,  in  (uch  manner  that  the  voydejpace  mufi 
&  conteme  p  modules  in  the  breath ,  and  1 8  in  the  height,  the  pillagers  mujt  be  of  3  modules. 
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XXI. 


Cefi  bavera  da  fare  lovoj  e  over o  portici  con  pìedeftalliji  partirà  il  tutto  dell  alteqçnnpar* 
Si  ti  J  e  d'ma  ferie  farà  iTmodub,  1 2  di,  quefifarà  la  largherà  del  vano  e  25  he*f 

Ì^cbejajjì  li  dm  quadri,  in  quefio  ordine glifi  conviene perpiu  leggiadria.  Li pilqjtn fi  forant» 

^  moduli  4  come  e  notato. 


laftn#  Cullen  4  Modulos  {jcftâcn/  gtjeliicft  gljttépcftent  fiuet. 


%  •  • 

Ais  avant  a  faire  des  Loges  ou  Galeries  avec  Pedeftauk ,  toute  la  hauteur  fera  partie  mji,  <3= 
lWdes  quelles  ou  fera  le  module,  1 2  d’icelles  fera  la  largeur  du  vuide.âc  1  <  fa  hauteur,  q  . 
■que  cela  paffe  les  deux  quatrez,  fi  eft  il  convenable  en  celte  ordonnance^  caufe  de  fa  gennleüe. 
j<es  Pilaftres  fe  feront  de  quatre  modules,  comme  il  eft  noté. 
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V 


il  piede ft 'allo  di  quefl'  ordine  Corìntio  f  offe  la  terzet  parte  della  colonna  sfarebbe 
•  m°dulijh  e  duci  ter  zie ma  fi  può  comportare  di  moduli  fette  per  piu  fueltez&a, 
^  conforme  molto, e  conveniente  a  fimil  ordine,  e  anco  perche  il  netto  del  piedeflallo 
X  Jen<-a  ^  Cimafa  e  b  affament  o  riefea  di  duoi  quadri ,  come  fi  può  r vedere  per  lifuoi 
numei  i  il  i  eflo  cioè  la  bafe3  e  la  cimafa,  e  il  baffamento  ,per  efjere  notato  minuta¬ 
va  •  mente, e  anco  la  impofìa  dell ’  arco, non  accade  altra  frittura 

A  Toro  overo  hafom/^,^  B  Toro  overobaftone  inferiore. 


fai  het  IiLörnft^Mo  <®?öcn  10  r,ct  tobepart  ban  accotonine/ 

on  bat  fiït pebettid  (m  aOe«occF)ltJcft  is  enbe  tod  paft:  <©ocft  mebe 

i  ftomt/aelffifn tefïïïft  aS.  1ïïï22nm  e4Löe  4fctncnt/  ei3tn  °P  ttoee  Pierftanten  uot= 
betoni  ru  ou  ’t  n  mûr  ?cfaïIc,s1*^e  rcft  W  toeten  ’tnmatium  enöe  bafement/ 

A  ©e  Cojus  ott  ftocft  pan  üoücn/  B  ©e  CojuWt  ftotfttoan  fttneben. 


SI  le  Pedeftal  de  celle  ordonnance  Corinthienne  eft  le  tiers  de  la  colonme.il  tien- 
.  pV1^1^0  u  *>  m3is  on  le  pourra  bien  faire  de  fepe  modules  pour  plus  gran- 
de  iolidue  fort  conforme  &  convenable  a  celle  ordonnance:  &  aulii,  afin  que  le  Pe- 
de  al, fans  la  cimace  &  bafement,  revienne  a  deux  quarrez ,  comme  Pon  pourra  voir 
par  les  nombres.Le  relie, c’eft  a  favoir  la  cimace  &  le  bafement, puis  qu  ils  fontnotez 
par  menu,comme aulii  1  impolie  de  l’arc,il  n’eft ja befoing  d5en  eferive davantage. 

A  Le  tore  ou  ballon  d  enhaut,  B  Le  tore  ou  ballon  d’enbas. 


Ì  JT  1/  H  /Ì 1/  f Y7  et  '  VJ  /I  1  /f  /i  1  f  #  ifl  von  die  Colomne ,  fo  fol  es  halten 

1  6.  Modunvnd  T, oberman  mag  es  Snol  machen  von  7.  Moduln,  Snegen  mebrer ~ finche, 'toeUhediefen  orden 

g*rgefmuh>jl,vndauch,*uff Jafi,  es (edeftatl.ohn  dasCimatium,  uni  bafement ,  geradaufztJy  vierec. 
A  Ber  Torus  o  der  flock  von  oh  en,  B  Der  Torus  oder flock  vonvnten. 


\ 
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I  Ôn  la  pianta  e  il  profilo  di  quefio  capitello  Corintio  fi  può  conofcere  tutte  le  fiue 
mifire:  dalla  pianta  fi piglia  le  larghezze  facendo  fi  un  quadro  ,  che  fia  per  linea 
^  diagonale  moduli  j.ynel  quale  fi  faccia  un  triangolo  in  una  delle  facete  *  nel  mode fi 
njcde,  e  nel  angolo  fegnato  *  fi  ferma  la  punta  del  comp affo,  e  tirafi  il  cavo  dell' 
abaco.  Per  il  profilo  fi  piglia  l' altezza  delle  fue  foglie  ^caulicoli  e  abaco :  e  il  fiorgi- 
mento  delle  foglie ,  e  caulicoli  fi  pigli  a  per  la  linea  che  nafee  dalla  punt  a  dell3  Abaco 
altondino  della  colonna  '„come  fi  può  nj  e  dere  fui  difegno  del profilo fil  refio  con  un  poco  di  con  fi  derat  io - 
ne fi  può  facilmente  intendere . 

B  in  feme  rverwpno  detti  Abaco  del  capitello  3  purea  piu  difi  mtìone  y  A  fi  nomina  per 
cimano  del  zAbaco  1  Caulicolo ,  13  Toghe  minori  *  E  Toghe  di  mezjtfi  j  F  Foglie  di  fiotto  >  G 

Fiore . 


(5  0COnLt  n\  ^an  bit  Copnthifdjc  Capitcd  fiati  men  alle  $tjn  maten  1er* 
J^ren  hennen.  cn  uc  gront  neemt  oft  meettne  be  trçecten/maftenôecen  bierftant/fcteldrë 
diagonal  mm  4*  g odu t°s  toefen  fai/  enbeban een  Vian  tte  3t)öen  be£  felfbcn  bierbank 
fai  men  eenen  gclhf  h  ^tjtngen  triangel  mafien/gfielijcft  men  hier  fiet/enbein  ben  0oecft  ge* 
teeeftem  *  'ctll}cl\  t  ban  be  palter  baft/enbe  men  treeftt  fict  fiol  ban  ben  2l6aco.2len 

neen  »t  be  brebanfijnblabcren/aelcnenbcHbaco  enbebeuptftrecftingfi  ban 
beblaberen  cnbe  Helen  meet  men  acn  btefini  toelcfic  fppipt  upt  fiet  punt  ban  ben  3lbaco 
tot  aen ’t  rono  ban  be  rolontne/  gfielijcfi  men  fien  maefi  in  be  figuerban  t  piofijl.  bereft 
ftan  met  een  toepmefi  opmcrefiingfjb  toel  berHaen  too^ben. 

A  enB  tTamen/bJojben  genaemt  ben  étbacug  ban  bet  Capiteel/bocgtotmeerberclaer^ 
Jept  btojt  a  gijcnontenboo?  ijet  Cimatium  banben  SCbacug  /  c  ^teeltien/o  0eminber 
blaberen/E  |Bibbd-blaberen/F  <£>nberblaberen/G  2$loent. 

£li 

AV  plant  &  profil  dece  Chapiteau  Corinthien  on  pourra  cognoidre  toutes  les 
mefures.Par  le  plant  on  mefure  les  largeurs,  y  faifantun  quarré,  duquel  la  ligne 
Diagonale  fera  de  4.Modul.&  de  l’une  des  codez  de  ce  quarré  on  fera  un  triangle*  fe- 
Ion  qu  on  voit  en  la  figure, 3c  la  pointe  du  compas  on  la  ferme  au  coingfigné*,&  tire 
Ton  le  creux  de  Is  Abaque.  Au  profil  edprinfe  la  hauteur  4e  fes  feuilles,  tigettes  &  A- 
baque,  &  Eedendue  des  feuilles  &  tiges  edprinfe  par  la  ligne  qui  naid  de  la  pointe  de 
l’Abaque  jufques  au  rond  de  la  Colomne,  comme  Eon  voit  par  le  deffeing  du  profil. 
Lerede*avec  peu  de  conlideration  qu’on  y  apporte*feraaifement entendu. 

A&cB  font  appeliez  enfemble  l’Abaque  du  Chapiteau,  mais  pour  plus  claire  intel¬ 
ligence  a  ed  pris  pour  le  cimace  de  1*  Abaque.C  Tieet,  D  Feuilles  moindres,  E  Feuilles 
dumillieu*  Feuilles  de  dcffouSjG  Fleur. 


A  1  ru  L  ,7)"mndt  vnd  pro  fi jl  vpn  difz  Corintifche  Capital  kan  man  alle feine  Mafz  lew  erkennen ,  an  dem 
•vnd  njUn  *  myztmun  die  b  raten,  machend  ein  viereck, Seiches  diagonal  Uni  von  vier  modulen  fein  fol/, 
cck  rezei  €\nC  e  er  ftten  defifelben  vierecks  fol  man  einen  triangel  mach  en,  Vf  ie  hier  zu  fehen  if,  vnd  in  dem 
fili  nimbi met  %  if  min  ^as  Punll  des  zirckels fafi,vnd  man  ziehet  das  hol  von  dem  Abaco.  An  das  pro - 
man  an  diesimi  fi* cC  von  b  lader  en, fiel  vnd  Abaco, vnd  die  aufzjireckunge  der  blader  vnd fiel  meft 

man  in  die  four  vont  profit  ft  unlfi  bat  aufz  das  punEl  von  den  Abaco  bifz  an  die  Runde  der  Colomne,  Vf  ie 
A.VndB  zufamen,  ^«'déngenentden  Abacus  vin 

rwnmen  fardas  Ctmattum  vonden  Abacus, C  Stiel,  D  Die  mindere  blader ,E  Mòtti  bhdeTv  meritali 
G  Blum,  *  * 


I 


DESCRITTANE  DELL' 


y» 


XXIV. 


Vetta  comice  Corìntia  e  cavatetela  diver  fi  lugghi  dì  Roma ,  ma  principalmente  dalla  'Rotonda 
e  dalle  tre  colonne  che  fono  nel foro  Romano,  e  r approntati  lifuoi  principali  membri  vi  ho pofta  la 
faci  regola .  nfi  mi  feoftando  punto  dalle  antiche ,  e  redattola  in  tal  propor  tione  che  venghi  un  mo¬ 
diglione  al meitfp  delle  colonne, e  che fieno  lift noi  uvovolifenticoh, archetti,  efufaroli  indritti  l’u¬ 
no  all  altro  con  diligenti  or  dine, come  f può  vedere.  A  cognotione  delle  fue  mfure  fupplifcmoi 
numeri fatti  per  moduli,  e  partì  de  moduli, partito  il  modulo  in  pani  18,  come  e  detto  in  anÿ. 


„  ^  efe  Cojtnttfcpe  ftobeti ftift  tö  gpctrochen  upt  betfcpepDen  pïaetfen  te  Hoornen/  tu  act  boa?- 
W’  r  E  licti  upt  pet  |2>antpcon  oft  Cerche  genoenu  Ia  Rotanda,  enDe upt  be  Dip  Cofomucti 
ûaeno e  op  De  Homepnfcpe  parchi/  meteber  p2tnctpaciac  leDen  te  fanien  bergelehcn  pebbé* 
be/pct^c  tris  eert  regel  Date  Dan  geftdt/  (nier  een  öroo  bien  unjcbenDe  pan  De  ouüe;  enDe  Die  aht* 
biacpvopfulcben  piopc^ie/Datteceen  ftj)o0il!onbomtboo2't  miDDcnban  De  <£olomne/enDe  Dat 
fiar?  epnenö  tanDermgen/  boegf bentf  enoe  tberödö  reept  tegpen  maleanDec  ober  ûacnV  met  foo 
fcutpbulöigen  ojöje  als  men  ften  ban»  «Dm  De  maten  Daer  ban  te  bieten  /  fai  men  ften  na  De  gpe* 
tallen  pier  gpeftclt  in  plaetö  ban  t^oDulos  enDe  gcDeelten  ban  fcT9oöulo0/pet  SöoDuïo  ïtinDe  at» 
Dedcmi*.fooOobengpcfrptt0. 


CEfle  Cornice  Corinthienne  eft  tiree  de  divers  endroits  a  Rome ,  &  principalement  du  Pantheon 
ou  temple  de  la  Rotonde ,  &  des  trois  colomnes  qui  font  au  marché  Romain  ,  &  confrontez  les 
membres  piincipaulx  d  icelle ,  j’ay  mis  en  avant  là  reigle  fne  m’efloignant  rien  qui  loit  des  ancien¬ 
nes;  &  icelle  réduit  a  telle  proportion ,  qu’il  en  vient  un  Modiglion  au  milieu  de  la  colorane ,  &  que  fes 
œuts ,  dentades,  arcquets  &  fpondiles  refpondent  droitement  l'un  a  l’autre, avec  un  ordre  fi  foigneux  que 
I  on  pourra  voir.  Pour  donner  a  cognoiftre  lès  mefures  fuppleeront  les  nombres  faits  par  modules  &  parts 
de  modules, le  module  parti  en  1 8,  comme  dit  a  elido  r 


5P|3fc  Çoiwtîfcljc  Comice  oser  obmlcift  itt  ot»e$ocm  aufs  Dntetfcljeiùene  ojtrt  $u  ISom/futo 
jp^pnembucp  otu3  bas  patupeon  oDtr  ôte  Curcpe  gênant  la  Rotanda,bnD  auf;Dcn  Deepen  Ê>tu* 
If  n/ftepenbe  auit  Die  Hotmfrpe  marrbt/imlcper  fuEnembÛe  glieDer  îufammen  berglcichen/ 
pabup  cmen  Hegel  Dabongeftrit(opn  etmaobon  Die  alten  ab  5Ubjetrpenjbnb  Diefelbe  gdnacht 
autr  foltpec  p^opû’ttûu  Daô  Da  cm  &>DtIion  bompt  bo*  Das  mitten  bon  Die  Columne/  bnD  Daô 
!p2ecpcr0'3apntag?n  tnt  bnrfrcté/rctpt  gegen  einanDcr  uberûepn/*mtt  fofojgfdttgfnoiDnuna/ 
bue  man  iepen  bau.  Thnb  Die  mafs  babau  su  butfemfol  man  fepen  nacp  btesaln/  hier  ben  ahc^ 
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Feflopiedeflallo  Compofìto  ferva  IcfWoportioni  delCorintlo  ,  filo  e  variato  de  membri  arila  ci- 
ma  fa  c  b affamato ,  come jì  può  cono  fiere.  Et  perche  l’ornamento  comporto Jèrva  le  mcdefime 
propfortmii  del  Corintio,  non  ho  tenuto  per  necejfar io  farne  colonnati,  ne  archi  proprij,  riportan¬ 
domi  a  quelli  Corinti],  filo  ho  mefiti  la  fia  varietà  de  ila  bafe ,  c  capitello,  e  altri  firn  ornamenti, 
come  a firn  luoghi fi  può  vedere.  '  v 


-  E'"?-! 


%t  fDeöcQaeï  Dan  €cmpcfùa  Oeljout  De  pjopoja'e  Dan  De  Cojjmlpa  /  aìlrm  btrfcfKtlt  lytt 
hn  De  leöcnDan’c‘€miaciumenöe  Daff nient  /  g|)cUjch  men  Dan  ficn.  <Ct  Dcnaòieu  Dec  eie* 
raceban  Comparita  Detft  De  fcluc  p^opojtionuanConmlìta/  roolicb  uh  i  onnooDicf)  Of 3 
acljc  DcfonDere  Colomnen  oft  Dogen  Daer  Dan  te  uuUcn  /  mp  g  Deö?agl)enöe  atti  De  CoiimifcDe/ 
alimi  IjeD  iclt  gfjeOdt  Oc  tscrfdjf pöenDept  Dan  Oc  bafts  en  Dan  e  capiteci/  enDe  ai  Dere  l)are  aera5 
mi  gfìelìjclt  mm  ce  jtincr  piacere  maefj  Tien» 


E  PedeftalÇompolè  garde  les  proportions  du  Corinthien,  &  n’y  a  autre  difference  de  membres 
qu'en  la  Cimale  &  balement,  comme  l'on  peut  cognoiltre.  Et  d’autant  que  l’ornement  C ompolé 
^  'à  raelmes  proportions  avec  le  Corinthien ,  jay  juge  n’eftre  necdlàire  d’en  faire  des  Colomnes  & 
arcs  a  part ,  me  rapportant  aux  Corinthiens,  Seulement  ay  je  monftré  la  diverlkd  de  la  baie  &c  du  cha¬ 
piteau  &  autres  leurs  ornements,  comme  l’on  pourra  voir  en  lès  lieux. 


^"r,g,“«  His  Pedeflall  of the  order  Comporta ,  keepeth  the  proportion  of  the  Corinth  fiche  order ,  onely  differinge  in  the 
members  of  the  Cimatium  ad  the  baf émeut,  like  as  you  mayperccaue.  And  in  regard  the garni  s  hinges  of  the 
order  Compöfita  hath  the  proportion  of  the  Corintfche,  therefore  I  baite  thought  it  needle  fife  to  make  particu¬ 
lar  collomnes  or  Arches,  referringeyou  to  the  order  of  the  Corinth  file,  onely  I  haue  shewed  the  differences  of the  bu¬ 
fi  s  and  the  capitali ,  and  of  theire  other  gar nishinges,  like  as  in  his  proper  place  you  may  perceaue. 
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compofito  tale,  per  unire  infame  quanto, fi poteva  dl  belief  in  mapartefolo. 
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E  plant  &  profil  tin  Chapiteau  compofc  a  ôu\e  Corinthien  a  fes 

thienne  deferite  ci  deifus.  liny  de  la  lontane.  Les  anc'  - 


ugettes ,  ce 1 - 1- 

,  sEssrs.^—- 


lomck  order.  _ 

the  order  called  Corniti)/ a , .  »  - 

much  beawty  as  poffible  might  be  brought  together 
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m  ordine  Comtopo,  cio  e  capitello,  Architrave,  fregio  e  cornice,  è  pur  cavato 

ojn  fra  le  anti f db  di  Roma,  e  ridotto  afroportme  come  fu detto  del  Co,  muo .  j  p 

eìjere  diligentemente  notato  per  numeri  dafeji  mojtra. 


4»Ce  (Comporto/  tc  toten  (j«  ^  o  ni^t  «n  Uan  /  cito  inp!o= 

“SlSS  «mn  0.  €omm  I  D«  too?  men  !j«  nut  pfje= 

îa.l£tu»ûfôbei(«Utnt/  tjem  feiUEnpljcnoco!)  opratole. 

V>  de  h  Corinthienne.  De  qu  eftant  noté  par  nombres  fe  monftre  aflez  de  loy  me  t4 
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Rovanftfra  le  anticaglie  di  Roma  quaft  infinite  varietà  di  capitelli,  i  cj  itali  non  hanno  nomi  propri j, ma  fi  pofiono  tut¬ 
ti  infieme  conquefto  vocabolo  generale  nominare  .Compòftn  ,  e  anco  fcjguono  le  mi  filar  e  principali  delli  altri  compofiti 
derivati  fiolamente  dal  Ionica  e  Corintio.  .  Ben  e  vero  che  m  alcuni  fi  verteranno  animali  in  luogo  delli  caulicoli,  e  in 
altri  cornucopie ,  o  altre  cofi,  fecondo  che  a  lorpropofiti  occurreva,come  fi  può  giudicare  per  il  prefinte  qui  difi  gnat  o, 
che  havendo  quattro  aquile  m  luogo  delli  caulicoli ,  e  in  luogo  delli  fiori  4  facete  di  Giove  con  li  fulmini  fitto ,  fi  può 
fàcilmente  conofcere  foffic  in  un  tempio  conficrato  a  Giove.  Cofifi  può  dire  che  quefi’  altro,  il  quale  ha  quattro  grifo¬ 
ni  in  luogo  de  caulicoli ,  e  quattro  aquile. nell  1  mcz.ni  con  un  cane  nelle  grifi,  fijfe  appropriato  a  qualche  altro  loro  I- 
dolo.  La  fina  propor  t  ione,  eccetto  li  animali  e  fmnlealh  Corinti] .  ,  -  . 

Jfuefla  ba.fi  e  da  Vi  travio  nominata  Atticurga  nel  terno  libro  alterco  capitolo  ,  come  prima  dalli  Ateniefi  tro¬ 
vata  e  pofla  in  opera.  Alli  noflri  tempi  e  in  ufi  metterla  in  opera  fitto  il  Corintio  ,  Compofito ,  Ionico  e  Dorico  indifferentemente ,  la  qual 
pero  piu  fi  confa  al  Compofito  che  ad  alcuno  altro ,  e  anco  fi  può  t  olerare  ài  Ionico ,  non  fi  fervendo  della  fila  propria.  Sotto  ad  altri  ordini  poi 
■jo  la  riputerei  [convenevole  affatto,  e  n addurrei  piu  ragioni  :  ma  non  voglio  mettermi  a  dire  fipra  co  fi  paffiia  m  tanta  licenza  ,  balli  con 
Bordine  paffito  mostrare  il  fio  ffartimento,  qual  nafee  dal  modulo  fpartito  in  parti ,  come  quello  del  I onico  e  Corintio. 

a<£n  tint  onDer  De  Æoomfcfte  antiquitepten  fcfiicr  ontdbare  DerfcficpDentfirpt  Dan  Capiteci™  /  Die  gecnepgen 
namen  cn  fiebben/maer  aHe  gficlpcb  toeï  mogen  gfienoemî  toojDen  met  Dit  alge  me  pne  tooojt  Comporta.  Jè>p 
tioïgen  ooeb  De  Doo^nacmfie  maten  Dan  D’anDe  r  Compofita, üjehhc  alleen  Dan  fiet  ^ionifefi  enDe  €o?intfiifcfi  af# 
bomen.  3Del  ig  toaer  Datmen  in  De  fommige  fict  beetle  n  in  plaetÿ  Dan  fîedt  jen£/  in  anbere  l^oje  njÿ  Dan  oDer-Dloci* 
en  in  anDere  toeDerom  eenige  anDere  Dingen/na  Dat  fict  De  .JiDeeflerg  in  fiaer  Doornemen  te  paj*  gebomrn  ig.^elfieiif 
men  afnemen  macD upt fiet gficne Dat  Dice afgcbcelt  ig.  #er  toclche  Dice 3fircnDen fiebben/  in plaetp?  Dan fleeltjeng/ 
enDe  in  pîaerg  Dan  feutagie  bier  ^«pîterÿf  aenftefifen  /  niet  Den  blijrem  Daer  onDer  aen  /  fo  ban  men  licfitelfic b  mere* 
ben  Dat  fiet  gefiaen  fiebbe  in  een  Cempel  Dan  Jupiter.  3IUfo  maefi  men  ooeft  feggen/Dat  Dit  anbec/Dat  Dier  C5?iffoe* 
nen  beeft  in  plaet#  Dan  fîcelf  jenjÿ/  enDe  Dier  SUrcuDrn  int  mibDen  met  een  ^onbt  in  fiaer  bîautoen/  ooeb  Den  eenen  oft 
anDeren  Dan  bare  QfifgoDcn  toegctotjt  $p  getocclï.  2>fin  pzcpcrçtic/upt-gfiefcpt  De  bcefïen/  jp  Die  Dan  De  €o?intfiifcfie 
Capiteclen  gfielfich. 

&efe  bafe  too^tban  ©itruDiup  (in  fier  3.  cap.  Dan  $fin  DerDe  boecb)  gfienocmt  SCtricurga/  c-Tp  ccrft  gficbortben  cil 
in’t  toereb  gfiefielt  bp  Die  Dan  ?£tficnrn.  25p  onfc  ttjDcn  ip  fict  De  manier  Datmenfe  fonder  onDcrfe fiept  int  toertb  fielt 
onDer  Codntfiio'Compûfito/  ^fonico  enDe  ©o?ico/  fioe  UîcI  $p  meer  oDer  een  feomt  met  Compofita/  aïp  met  ccnigfie 
anDer  0?Den.  JlDacfi  ooeb  in  fiet  gîonifcfi  gfielcben  bjo^ben/toatmeer  nien  fiefi  met  De  epgfien  bafe  Detffeïben  niet  cn 
beficfpt.  OnDer  anDere  o?Denâ  fouDc  icbfe  boo?  gefiecl  otigfieboegelfifb  fiouDen/  enDe  Daer  ban  Ded  r  et  rnen  bonnen 
boo?t  b?cngficn/macr  en  toil  foo  grooten  Djpfiept  niet  gfieb^upeben  int  fpjcben  oDer  een  fabe  Die  gfiepaffeert  i 
gfienoeefi  nae  De  boo?gaenbe  o?D;e  fiaer  afDedingfi  aen  te  bafifen/  De  tüdebe  fp?upt  upt  fiaer  jIBoDuîc  geDeelt  in  a cfi* 

tiencn/eDen  alp  Dût  Dan  fict  ^onifefi  enDe  €ojintfiifcfi. 

vltlJ  <  ' 

^  Ntre  les  Antiquitez  de  Rome  le  trouvent  prefque  infinies  varietez  de  ChapiteauT,qui  n’ont  point  de  propres  nems,mais 
1“^  peuvent  eftre  comprins  tous  enfemble  fous  ce  vocable  general  de  Compofé  ,  Ôc  fuivent  aulii  les  mefiires  principales  des 
autres  compofez  dérivez  de  Ionique  &  Corinthien  tant  ieulement.  Il  eft  bien  vray  qu’en  aucuns  d’iceux  l’on  verra  des 
animauix  en  lieu  de  tigettes,  en  autres  des  Cornes  d’abondance,  &  en  autres  plufieurs  autres  choies,  félon  qu’il  eft  venu 
apropos  aux  Maiftresen  leurs  delîèings.  Ce  que  fe  peut  juger  par  leprefent  ici  defteigné,  lequel  ayant  quatre  Aigles  en  lieu  de 
tigettes,  &  en  lieu  de  frutage,  quatre  faces  de  Iupiter  avec  la  foudre  au  delfous  ,  donne  a  cognoiftre  aifementqu’il  eft  de  quel¬ 
que  Temple  confacré  a  iceluy  Iupiter.  Tout  ainfi  l’on  peut  dire  de  ceft  autre,  qui  a  quatre  Grifons  en  lieu  de  tigettes,  <&  quatre 
Aigles  au  millieu  d’iceux  avec  un  chien  en  leurs  ongles,  qu’il  ait  efté  approprié  a  quelque  autre  de  leurs  Idoles.  Sa  proportion  , 
fcorfmis  les  animaux, eft  femblable  aux  Corinthiens. 

Celle  Bafe  Vitruve  lib.3  .cap.  ? .  la  nomme  Atticurga ,  comme  eftant  trouvée  originairement  &  mife  en  oeuvre  par  les  Athé¬ 
niens.  De  noftre  temps  on  ufe  de  la  mettre  en  œuvre  indifféremment  fous  le  Corinthien }  Compofé,  Ionique  &  Dorique.  Tou- 
tesfois  elle  a  plus  d’alliance  avec  le  Compofé  qu’avec  nul  autre ,  6c  eft  aulii  tolerable  en  Ionique, quand  on  ne  fe  fert  de  la  propre 
Bale  d’icelle.  Mais  fous  les  autres  ordonnances  je  la  jugerois  du  tout  impertinente,  &  en  produirais  beaucoup  de  raifons:  mais 
je  ne  veux  m’amufer  a  parler  avec  une  fi  grande  licence  de  chofe  paflee.  Il  fuffira  en  melme  ordre  que  ci  delfus  d’en  monftrer 
la  partition,  qui  n’aifl  du  module,  iequel  eft  divife  en  18  parties  ,  tout  ainfi  que  ceux  de  Ionique  &  Corinthien. 

WEe  finde  among fi  the  Antiquities  at  Rome  almofl  innumerable  differences  of  Capitolls,  which  haue  no  proper  name, 'But  eve¬ 
ry  one  of  them  may  very  well  be  called  alike  by  thu  comone  and  generali  name  of  Compofita.  And  they  agree  andfollowe  the 
cheiffmeafures  oj  the  other  Compofita  ,  which  onely  are  deryved  from  the  lenick  and  the  Corintfche  orders.  It  ta  true,  that  v- 
pon  fi  me  of  them  wee  doe  fyndc  beafls  and  byrdes  w  Jleadc  of  the  fie  ales  or  fialkes,  and  in  fime  others  homes  of p  lentie  c  omon- 
ly  called  Cornucopia,  and  m  others  wee  fyndc  other  figures,  even  as  it  then  pleafidthe  w  or  eke  Maffers  to  or  dame,  like  as  you  may  perceaue 
by  the  fi  that  are  heere  reprefinted  vntoyou ,  which  haue  4  Eagles  m  place  of  the  fieales  ,  and  m  the  place  of  the  fruits  or  frutage  haue.  4  Li¬ 
ters  faces  ,  with  Thunderbolts  vnder  the  fame  ,  from  whence  this  may  eafily  be  gathered  ,  that  the  fi  haue  fioode  in  the  Temple  dedicated  to 
lupiier.  In  hky  manner  alfi  it  may  be  fii.de  that  this  other,  which  hath  vpon  it  4  Griffons  in  the  place  of  fieales, and  4  Eagles  in  the  middle 
With  a  dogg  in  theire  clavoes,  that  the  fame  hath  alfi  beene  conficrated  vnto  [omc  one  or  other  of  theire  Idoli  Gods .  Toe  proportion  thereof 
(exceptingc  the  beafles'j  is  of  the  order  of  the  Corinthss  capitoli. 

Thu  Bafts  is  called  by  Vitruvius  in  the  5 .  chapter  of  his  3 .  boofe  Atriturg3,  becaufi  it  was  frfr  fi  unde  ,  and  put  in  prahltfi  by  the  A- 
thenians.  And  m  the  fi  dates  it  is  vfid  (without  putunge  any  difference  at  all)  to  make  the  fi  with  the  Ionic  f,  Corinthe  s  ,  Compofita  and 
Doric  f  orders,  although  it  come  nearer  to  the  order  Compofita,  then  any  other  order.  It  is  alfi  toller  able  in  the  Ionici f  order ,  when  as  you 
doe  not  vfihis  owne  proper  bafis.  Among  all  the  other  orders  I  should  thinke  it  very  vneonve ment,  Cr  to  that  end  could  produce  very  ma- 
ny  rea  fins,  but  I  will  not  take  vnt  0  my  felff fitch  a  greate  liber  tie  in  fpeakfnge  of  t  hinges  that  are  dune  and  paft.  It  filali  bec  fìifficient  as  for¬ 
merly  I  haue  done  to  the  other  orders,  to  declare  the  dir  fions,  which  ar  fie  from  theire  Module  derided  into  1 S  partes ,  like  vnto  that  of  the 
Ioniekjgft  of  the  Corintfche  orders,  "  J 
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j4JÎ  i„  pi#  modi  il  fntimire  delle  (folonme,de  quali  ne  pen  go  qui  duol  accettati  per  i  miglioria  Tl  primo  e  pit*  noto  fi  e,  che  ter¬ 
minata  faliezza,eiagrofézza  della  colonna,  e  quanto  fi  vuole  che  f mmufche  da  la  tema  parte  m  fu,  fi  forma  unfieimcircclu 
a  bafifo  dove  comincia  il '.[munire ,  e  quella  parte  che  ne  vien  com  pref  dalla  linea  perpendiculare  del  fi ottimo  [capò  :  quefta  divo¬ 
randola  m  quante  parti  e  quali  fi  vuole ,  e  in  altre  tant  e  partendo  h  duoi  temi  della  colomna  ,  e  poi  accordando  le  linee  perpendi¬ 
colari  ,  con  le  tranfiverfah,  fratina  trovati ,  le  [noi  termini ,  come  fi  vede  in  figura.  Di  quefta  forma  colomne  fi  può  ufàre  nel 

Tofcano  e  nel  Dorico,  ■  - 

L'altro  modo  da  me  ftefio  fteculando  C  ho  trovato  :  e  benché  fa  molto  men  noto  ,  e  pero  facile  a  comprenderlo  da  lineamenti 
diro  piamente  che  terminate  tutte  le  parti  come  e  detto  :  fi  dee  tirare  una  linea  in  definn a  a  II a  terrai  parte  da  baffo ,  la  quale  co¬ 
mincia  da  C  e  paffa  per  D, poi  ripoi  tando  la  mifura  C  D  m  punto  Ay  inter ftcdndqjùècateto  della  collonna  che  fi 'ara  in  punto  B, 
fUlcndera  A  B  m  panto  E,  di  dove  fi  può  tirare  quel  numera  di  linee  che  pareranno,  quali  fi  panino  dal  cateto  della  colonna,e  vadino  alla  circonferenza , 
quelle  riportando  la  mifura  CD  dal  cateto  verft  la  circonferenza,  co  fi  di  [opra  la  terza  parte  come  di  fitto  ,  veniranno  trovatili  fuoitermtni.  Di 
quell'  altra  forte  colonne  fi  può  ufiar  nel  fonico.  Corintio  e  Compoftto. 

1  Difi  mire  quelle  colonne  diritte,  e  volendole  fhr  torte ,  afmihtudine  di  quelle  che  fi onoin  Roma  nèìla  chief  di  S .  Pietro  ,  devefifar  la  pianta  conte fi 
hede  e  quel  circoletto  di  mezzo  e  quanto  fi  vuol  che  torchi,  il  qual  divìfo  in  otto  parti  e  tirate  quelle  quadro  linee  paratie  le  al  cateto  ,  fi  dividerà  tutta 

"  ~  —  a . J*  - - J- 11  -  - -  dalla  quale  fi  riporterà  la  groffezza  della  colonna  diritta  alt¬ 

's  mno  a  firvire  fi  lamente  fino  alla  prima  mezza* 
aro  del  circolo  piccolo  ,  fi  non  che  a  fornire  l'ultima 

mezza  montât  a  s'ha  da  tornare  al  firvirfi  delli  quatto  punti,  come  da  ha  fio. 

4to!omncn  toojbcn  berbunt  op  uerfchepben  manicren^arr  ban  ichrr  ttoec  fclf  r  ftrtle/feieboo?  De  befte  5511  aen  getiomfti.*Peftr» 
4iafle  en^c  fegft  behenbe  ig/ba£  bepaelt  3hnÒe  De  hooghte  t  n  tnrv.ec  ban  De  Colorane  'al, ö  coch/hoe  bed  men  begeert  Dat  fp  bobe n  (jtt  Der* 
!p6f  öe  part  fai  berbunt  toojben/fo  macchi  men  eé  ftalb?  ttrehel  ter  placete  öaer  De  berDunnrnge  begint/en  be  bcelen  Deg  balben  eirc&rtg/ 
^  ~  bottienbe  bupten  bettoee  perpenoimlatf  Hinten  iie  bobtn  batrr  eunfte  ber  colorane  parale!  met  be  mibbelfteHinte  op  be  boojfj 
circHel  balen/  bceltmen  in  foo  bed  gheltjcbe  beden  alg  men  tmi/  tn Dr  Dr  t lute  öerbe  parten  Der  Colomue met  btoerg  Hinten  mebe  in eben 
öao  bed  breien.  ^aer  nu  bcpcrpenbicularr  Hinten/met  De  btoarg-Hinien'malhaitoeren  romen  te  booj-fnODcn/baer  toerben  Deepnbenoft 
palen banbeberbunningegebonben/gödötb  men  in  be  Signer  ii.acöficn.  ©cfeflacguan  «olomnrnmach  men  göcbjupc&cn  inDeCof* 
taenfebe  enbe  3Doïifcöe  <$jbcn. 

®e  ttoeebe  manier  öebb’  irti  al  fpeculercnbe  bp  mp  fdbe  gbeuonbeii.  <£nöe  Hoe  toe!  bat  fp  minft  bchciit  tjö/foo  lg  fp  norötenguptDe  fi» 
jouet  licht  te  begrijpen.  3MC  alleen  fai  irti  tegghen/bat  toamterr  alle  bs  Deelcn  bepadt  31)11/  gelijch  gefept  tg/  fo  trertit  op  het  berbenbeelba 
enberen/een  lange  btoeefe  Hint n  alg  hier  upt  na  d  totnffcd-reclte  Öoo?  be  imböelfte  iUmebec  Cotonine  ofte  Catetug.  jjtecrat  baet  nae 
mette  paffee  be  mact  ofte  toijbte  c  d/  enbe  (lelt  fcoben  baec  bs  € a?omne  op  *t  Duufte  ig  ben  renen  boet  op  t  punt  a  /  cri  ^fiet  toaer  ben  an* 
beren  boet  be  CatOetum  ofte  miböelfte  Hinie  Der  Colorane  han  ftoiuen  te  gerahen  /  alg  in  B/  treeht  ban  een  H  inie  upt  het  punt  A/  boo?  (jet 
punt  B/  en  baec  fulrtten  Hinie  bie  booif3  Hinie  c  u  booj-fnijf  ni.ifrtu  een  putii  t/  ban  baer  treedt  ban  fo  beel  Hinien  alft  u  belieft  o* 
ber  be  Catöetum  tot  aen  be  Circumfetentie/tn  bîeugt  op  drb  fulrtien  Hinie  bc  mact  c  d  ban  't  Catöet  na  De  cirrumferentie  toe  /  foo  toel 
int  onoerfte  berbenbed  alg  in  be  ttnee  bobe  nfte/  foo  hebt  itfn  bc  e  pnben  ofte  maten  ban  be  berbuuningöe.  ïDefe  ttoeebe  foojt  ban  Colora* 
wen  marl)  men  ghebjupeben  in  bcC>aben  Contea  Codmijia  enbe  Compatita. 

^efe  rechte  Coloinncn  aibug  geteechent  ^nnDe/tnDiiii  men  De  foibe  hrom  bril  maïien/ghdörtt  oïgbie  te  tïoomen  in  &inte  ^ieterg  liercfc 
5Ön/fo  moet  meti  be  plant  oft  gronbflacb  matten/gdhrti  men  hier  (wv  enbe  bat  tirchdtjen  iu  [iet  mibben/ig/.foo  bed  alg  men  bic  ghehromt 
toil  hebben/öct  tadche  ghebedt  sijnoe  in  acht  beden/enbe  bie  bier  parallele  linten  getrodieu  hebbenbc  op  tCatet/  foo  fa!  men  be  gantfiöe 
Colorane  beden  in  48/  enbe  tnahen  ban  bic  fptraïe  linie/ bie  (jet  mibbrl-punt  ban  öe  Calùnnie  ig/in't  miböcn/ban  toacr  De  Dichte  Der  rcc&* 
te  Colomne  ober  gbc&Jadjt  fai  toatom  oan  Hini  iot  %\ni  ghcïtjdi  men  fiet.  SÉIleen  fai  men  gabe  (laen  /  dat  be  bier  getallen  1/2/3/4/  Die 
op  be  plant  göeteechent  ftaen  /  alleen  dienen  (uilen  tot  De  eerfte  half  hlitmmngh  toe  /  enbe  bat  obermitg  het  pofament  ofte  ruft-plaetgbe* 

{jtnnen  moet  ban  het  mibbdpunt.  ©an  boben  moet  men  boo:t  gnen  langhg  ben  ommdoop  ban  be  hlepne  Circhd/  upt-öhrfeptbat  om  be 
aetjlc  half-hlimmingh  te  boltrechen/  men  ftcö  toe Dcrom  moet  beljdpcn  met  bc  bier  punten/gödgch  alg  ban  beneben. 

LEs  colomnes  foot  atcenuccs  cn  plufieurs  mani  eus,  dtfvjiieiJesj’en  mc:j  ici  deux,  qui  font  acceptées  pour  les  meilleurs.  La  premiere  &  plus  COg« 
nue  ell,  qu  «liant  terminée  la  hauteur  Scgrofieur  delà  Colomne, & combien  que  c'cll,  qu'on  la  veuille  atténuer  outre  leticrs.l'onfaitun  demicer-. 
de  a  l’endroit  ou  commence  l’atténuation  ,6c  les  parties  du  dimiccrclequi  forcent  au  de  hors  les  deux  ligne  s  perpendiculaires,  defeendaotes  fur 
le  dit  cercle  du  bout  plus  tenu  delà  colomned’enhaut,  &  parallèles  avec  la  ligne  du  milieu  ,  onlesdivife  en  autant  de  parties  égalés  qu'on  veut, id 
aulïilesdeux  tiers  de  la  Colonne  en  autant  de  parties  avec  lignes  tranfverfales.  Or  a  l’endroit  ou  les  lignes  perpendiculaires  &  transverfalcs  viennent» 
«•entrccoupperjC’cft  laque  les  bouts  ou  termes  de  l’actcnuatton  font  tiouvez,  comme  l'on  voit  parcepourtrait.  De  celte  fortedeCoIomnesonen  pourra 
*f«r  en  l’Ordonnance  Tofcane  &  borique. 

La  deuxîefme  maniere  je  l’ay  trouvée  en  contemplant  de  par  moy  :  Sc  encor  qu’elle  foie  moins  cognue ,  fieli  elle  bien  aifeea  comprendre  parles  linea* 


du  millieu  delà  Colomne, comme  en  B#  Tirez  alors  une  ligne  ho/s  du  point  A  par  le  pont  3,  &  la  eu  iceJe  li^ne  coupera  ta  ligne  C  D,  faites  y  le  point  E,&: 
de  la  tirez  autant  de  lignes  que  bon  vous  femblc  parleCarhct  jufqucsa  la  ciiconfercnce.&lur  chafcunc  d’icdles,  portes  la  mefureCDduCathet  versi» 
circonférence, tant  au  tiers  inferieur,  qu’aux  deux  fiers  de  ddlus,  &  vou»  jurez  les  bouts  ©umefures  de  l’attcnutation.  De  cefte  deuxiefme  forte  deCo— 
lonines  on  fe  pourra  fervir  en  l’ordonnance  Ionique,  Corinthienne  &  Compolte. 

Ces  Colomnes  droites  ellanspourtraites  comme  .’on  voit,  (i  on  les  voudra  courber,  comme  celles  de  l'Eçlife  S.  Pierre  a  Rome  il  faudra  faire  le  plant  tel 
u’on  Je  voit  >ci,&  ce  petit  cercle  du  milieu  c’elljüftementautanr  qu’on  les  veut  cour  ber  ,  lequel  di  vdé  en  huit  parts  &  ces  quatre  lignes  paratie  les  tirees 
Catnet,  l'on  divifera  toute  de  la  Colomne  en  48  parts,  Ce  foi  meiaccfle  ligne  fpuaic  du  rndbeu  ,  qui  «H  le  centre  delà  Colomne  '  des  laquelleon 
ala  ^roffeur  de  la  Colomne  droite  de  ligne  en  ligne, comme  l’on  voifSculement  on  advenu  à  que  les  quatjrenombrss  i, 4,3,4  lignez  f«r  le  plant, 
''tque  jufques  a  la  premiere  demie  montée,  cequ’advitntponrcequelapofemrKf  doit  commencer  au  centre.  D’er.hautilfautfuivreletantdii 
i  ^or frais  que  pour  fournir  la  dernierede  montée,  l’on  fe  d.'jbt  derechef  fet  vir  des  q:?attre  p- ‘ints,  tous  kinfi  que  d ’embas, 
fe  fortes  of  Collomnes  are  leffened,  dtmiuijhed ,  or  wade  [mailer  after  dy  vers  and  feverall  waies  ,  whereof  1  batte  here  fett  doxvnc  vnteym 
two  reprefentationsi  which  are  ta  fonts  betfie  beft  of  this fafhion.  That  which  is  firft  and  beft  knoxvne,  having  determined  the  height  and  thief- 


nefic  of  the  CoUomne  ,  as  alfi  ,  how  much  yen  clef  re  that  it  JhaH  be  leffened  aboue  the  thirde  parte  ,you  muft  make  a  femi-circ/e at  that  pi 

be  beginne, and  the  partes  of  that  fe  mi-circle  jh  twinge  it  [tiff  without  the  two  perpendiculer  lynes ,  which  defe 


where  you  would  haue  the  leffeninge  to 


ace 

from  aboue  from  tl?e  [malle ft  parte  of  the  Collomue  parafelwith  the  middelmoft  lyne  of  the  afore  frdci  cle,  you  may  devyde  into  afmany  equall  partes 
as  you  will, and  the  two  thirde  partes  of  the  Collomp  you  muft  devyde  hfcwfe  with  a  crofififyne  juft  into  at  many  partes  as  the  other.  And  where  the 
perpendiculer  lines  and  the  ero f  lynes  the  crofife  or  got  though  the  one  the  other  there  you  [ball fynde  the  cades  or  the  determinations  of  the  le femr^es, 
like  as  you  may  very  well  perceaut  tn  this  reprefen  cation.  Theft  forte  of  Collcmnes  may  be  vfed  in  the  Tofcane  and  Doric  f  Orders. 

The  feconde  manner  how  thefe  may  be  made  I  haue 
leaf  known* .  yet  never  tk 
aS.  the  partes  thereof  like 
may  perceauefrom  C  toi 

dettcjfe  from  C  te  D.  <tAnd  where  the  Collomns  v.  at  the  fmalleft  aboue ,  there  fa  one  enie  of  y  our  Comp  afe  vpon  the  pointe  A  ’  And  look» 
where  faster  the  other  end  commeth  to  touch  the  Cachetant  or  the  middle  lyne  of  the  Collo  nae  ,  as  in  B  ,  then  draw:  a  lyne  from  the 
point  of  A  through  the  pointes  of  B  and  where  that  lyne  crofieth  the  lyne  C  D  there  maft  a  pointe  E  from  'thence  then  draw  ne  aim  my  ly . 
ties  and  you  pleafe  oder  the  Cathetus  even  vnto  the  ftcumference,  and  let  every  one  ofthofi  lynes  bc  of  the  fame  meafure  as  CD  from  the  Gather ifi vntcr 
the  Circumference,  both,  thefe  afwell  m  the  or  derm  oft  thirde  parte ,  4;  m  the  two  vpper  pariés, and  here  you  haue  the  msafnres  and  the  endesofthc  di- 
mimfihinges  or  lefifemnges.  This fécond forte  of  Collomnes you  may  vfi  in  thefi  following  orders  as  rf  Toivca ,  Corinthia  and  Campo  fit  a.  *  '  ' 

TTs  right  Collomne  hinge  this  reprinted  as  you  fee ,  if  you  defire  to  maft  the  fame  crooftd  ,  lift  as  thofie  which  are  at  Rome  m  Sainte  Tee'ers 
Church, fhen  you  muft  maft  the  plaine  or  the  foundation  thereof  lift  ay  ou  ft*  in  tins  place ,  and  that  little  circle  which  is  in  the  middle  is  fomuch  at 
1  ou  de  fin  to  haue  it  made  crooftd, which  beinge  dtvided  into  S  partes, and  havmge  once  dr  awe  the  4  par  aldi  lynes  vp  vnto  the  Cathetus',  Then  you  muft 
devyde  the  whole  Collomne  into  A  par  tes, and  then  maft  the  furale  (that  is)  the  wyndmge  and  turninge  lyne  ,  [which  is  the  middle  pointe  of  the  Col¬ 
lomne)  in  the  middle,  from  whence  the  thicknefic  of  the  right  Coliomr.  e  fhafbe  brought  0  ver  from  lyne  to  lyne,  lift  as  you  may  perce/uc  by  this  heure 
wely  this  muft  be  well  mar  ft  d,  that  thefoure  numbers  of  1,2,  y, 4,  which  {land  cyphered  vpon  the  plaine  or  foundation,  doe  but  onely  ferve  to  the' hr  ft 
half  e-mount  mge  ft  bccattfi  that  thepofmge  or  refihnge  place  muft  beginne  agame  from  the  middle  pointe,  from  aboue you  mull  Mow  alone  fmv  red 
n  the  comfe  or  crcttmftnncc  of  the  httk  orcftexcepnnge  onely  fir  the  fini  funge  of  the  /aft  hdf-mounttnge ,  then  then  jou  muft  helpt  your  Gift  a-  'une 
with  the  4  pointes t/i ft  as  ts  belowe.  r  *  J 
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■  - _  V.  .  V 


§  I  eft  a  cornice  la  quale  homeffapiu  volte  in  opera  per  finimento  di  facciate,  e  conofcmto  che  riefce 
*  v]oltoJJata  :  *ltt0  che  firn  di.  mia  inventorie ,  non  mi  è  parfo  [convenevole  a  fodis  fattone 

di  chi  fine  vo  effe  fervere  metterla  in  ultimo  di  quefta  operetta.  Lafua  proportion  ton  la  fac - 

cinta  e  che divij a  tutta  l  altera  in  parti  undici ,  una  rejlaalla  cornice ,  I  altre  dieci  alla  facci - 
cita,  llrejtoji  vede.  1 


Sfà?»  5°fmcec0^  öüöcn-hjil/ïitc  icfc  bcrfcbnìDcn  trpfcn  in’t  tocrcfc  gtfteltftebbc/  tot  bolepn* 
^pi^DtiTOije  ban  fanaten  ott  booi-grbc.b  cnöc  öebonöcn  Dat  ][)P  fece  aenghenaem  balt/  hoe  tod 

[)p  J.inmi‘nepgep  bmDïng(j  i&foo  en  îjcrft  (jet  nochtans  mp  met  onbetamcIncfcaeDoctn/ 

tot  bmocu  wngpt  ban  Die  l)cn  Daec  uuöefouDcn  tmilen  behelpen  /  Den  feiben  op’t  cpnöe  ban  Die 
jmfhKn  tcfacn(cn.  ~unp’oponienmDcuoo  -gebeiib/  öaeoegamfcfje  boogpee  in  tlf  öeelen  ne* 
Derlt  pnDtfo  bUjfcec  rniboo’  De  bobea-lijtUnDt:  cfjtm  boo?  o t  üooj-gebcl.  reü  fietmmahc; 
notQij, 


r'  t  fi 

CEfte  Comice  que  jay  rais  en  œuvre  par  plufieurr,  fois  pour  laccompIitTementde  frontifpices  & 
trouvt  ekre  fortaggreabie ,  quoy  qu'elle  loitde  n|ion  invention ,  ne  m’a  pourtant  tèmblée  imper¬ 
tinente,  pour  latistaction  de  ceux  qui  s’envoudrout  fcrvigd’eftre  mile  ici  furia  fin  de  ce  petit  œu¬ 
vre.  Sa  proportion  avec  le  trenti  fpice  elt  telle  ,  que  toute  la  hauteur  eftant  divifëe  en  onze  parties  il  en 
demeure  pour  sa  Cornice,&  dix  pour  le  frontifpice.  Le  rette  tè  voit  aflez  clairement* 


THîs  Cornfih  orf’PPfiJ4,  which  I  haut  made  indivers  andfeuerall  worfesfor  the fimshìnge  of  the  faciaten' 
vcorpevcUs  or  frontejpices ,  and  findinge  that  it  is  much  efteemed off ,  although  it  bee  off mine  owne  invention. 
And  therefore  I  bane  not  thought  it  vnbefeeminge,to  faùsfie  thofe  that  doe  put  it  in  praBife  to  place  the  fame 
at  the  end  of  this  work.  His  proportion  with  the fronteffice  is, that  the  whole  height  beino  devidcdinto  eleuen  parts 
mere  remaineth  one  for  the  Cornish  or  vppcr-liff  and  ten  for  the fronteffice .  All  the  ref  off  the  worheyou  may  fuf 
jiciently per  ccaue  m  this  representation.  JJJ 
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Otte  della fabrìca  dell *  JUtfiriJJtm  e  fyverendijfmo  Cardinale  Farne fe  â  Captatola* 


bant ö&eOou  m  ^oojlucöticBffm  etti»  eectoeerincpm  Cartonai  jfmtît  te 
^jJÎJeapjaroUu 


j|j^^ Orte  del  edifice  du  Reverendifîîme  &  IlluftriiTirnc  Cardinal  Farnelè  a  Caprarole* 


THis  is  the 
Captatola, 


Porte  or  Gate  oj  the  bud. linge  of  the  Illujlrioufe  and  mojt  Reverend  Cardinali  Farnefe  at 


y:,r-T 


INVENTION  del  Vir.wnr  «■ 


<  i  >  1  f^-h  V'N  ^  «^iV^rVi  <r^V  rr^  <f<<<<^  f  f  ^ry^K<Kf Ki<^<ffrfKfrft^f>fif^^^  fifrKrf 


XXXI 


\C7<ifi 


lz_ 


QaCmiPomani  conLijiiaii XaikaiC 

jirejbi  if  aiJtcjtXû 
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alcvni  disegni  di 


XXXII. 


J altra  rnijliaa,  fimo  haft  voli  à  rogete  ognigrmuùjjhm  edificio. , 


^  gtjehou  ce  regeren  iyot  groot  Ijet  oocU  5p. 


C’Efte  Porte  ed  d’oeuvre 

quii  n  y  eut  ni  chaux  ni  autre  mixtion 


ioit. 


^e!:ttno:!£^ 

any  great  buikünge  hmgeate  fiever  the  fame  may  bee. 
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,  ir' 


-  -  jxf 


Otta  di  S.  Lorenzo  in  Damajo  }  opera  del  Vigywla  ,  ancora  che  il  Palalo  Jìa  à  altri  Archly, 
tetti. 


<Do£t  tiatì  §>.  Eaumtè  in  <Damafo/gcmacclu  Uan  ìDignola/  fjoc  U)d  t  pallcp#  gcmaec&i 
QMjgi  uan  anìszz  ftrdjttrcccn,  . 


A*.  I  V*i 

C*  :  “^3 


\ 


•> 

Orte  de  Saint  Laurent  en  Damale ,  ouvrage  du  Vignole  ,  encor  que  le  Palais  foit  d’autre? 
Architectes. 


He  Gate  of  Sainte  Lauwrence  in  Damajo }  made  by  Fignola  although  the  P allais  rents  made  by  other  At* 
chiteeiures. 
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INVENTION  DEL  VIGNOLA; 


ALCUNI  DISEGNI  DELL’ 


XXXIV. 


g„a  difegnata  in  fervigo  deli  mjlriffimo  i^verendi/Ttm  Cardinale  Famfe  far  imitata  principale 
al  palalo  della  Cancelleria. 


fmnt  «tenefemt  »n  Diende  tìan  Den  tDooìU.cIjtìcItflen  enpe  «ertnaerttt&dtn  Catömart 
ƒ  atmft  tot  Dtn  pjinctpalen  ingang!)  'at  palcpö  pan  oc  ®antelerpe. 


P 


Orte  deflèignee  au  fervice  de  l'Illuftriffime  &  Reverendiflìme  Cardinal  Farnefepour  l'entree 
principale  du  Palais  de  la  Chancelerie. 


T 


,  Hi,  Gate  jvas  poiertraited  for  the  fernet  amCvfe  of  the  iMrrnfe  and  mil  gerend  Cardinali  Farnefe, 
for  the  chief  'and principali  entri  e  into  the  P  allais  of  the  Chancellerie . 
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Q Mo  camino  è  m  opera  fatto  dì  mi  fèto  divari}  colonnetta  carnet adove  dormo  l’Jttnfbìfmo  e  Zeveren- 
dìjjìmo  Cardinale  Sant ’  Angelo  nelfuo palalo  in  Roma.  # 

1  "■'T  ■  ’ 

<£fe  j&tfioojffeen  tè  aftemaecftt  üan  een  mengel  Dan  berfeljepben  netto!/  robe  ^epfeamet 
^De«0^üo?lueïjticóöcnenDe€ectoaetDtcööen  Cartonati  Dansant  Angelo  /  tonnen  fijn 
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CEfte  Cheminee  eft  faite  d’une  mixtion  de  diverfès  couleurs  en  la  Chambre  ou  dort  1  Illuftriiïime 
&  Reverendiflime  Cardinal  de  Saint  Ange  dans  fon  Palais  a  Rome; 


THìs  Chimney  was  made  of a  mixture  of divers  colour  es  in  the  Bed-Chamber  of the  Illufrioufe  and  moft  Re¬ 
verend  Cardinali  of  Saint  Augello }  in  bis  P  allais  at  Rome, 


INVENTION  DEL  VIGNOLA.' 


Qu.ejìù  Camino  f  injutfo . ' ojzera  Ci 'mijeCio  dtvaty  colon . ,  neCa  Camera  doue  aormo 

Car  dînait  ^dCmefa  neC^uo  ‘Vaialo  inï\onm 


me 


XXXV 


*3 


ALCVNI  DISEGNI  DI 


XXXVI. 
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Otta  Flaminia  ,  detta  del  popolo  ,  per  ejfer  projjima  al  Mnajlerio  dedicato  alla  BeatìJJima  Verghe. 
Maria . 


$oojt  ƒ  lammm  /  n«  afjenomu  del  Popolo,  otri  Dot  tuffai#  De  felöe  8oet  Dee  Clooöcc  ata 

I9r' . . 


!  noemt  Santa  Maria  del  Popolo. 


P 


Orte  de  Flaminia ,  maintenant  dite  du  Peuple,  pour  eftre  joignante  a  icelle,  le  Monaftorede  Sainte 
Marie  du  Peuple. 
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His  is  the  Gate  called  Flaminia ,  bat  now  < 
which  is  called  Santa  Maria  del  Popolo. 
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MICHEL  ANGELO. 


PIT'S1  IIirPOATTIFMAX. 
PORTAM  IN  HA  NC  AMPLI 
T/DINEM IXTVLITVIAM 

FLAMINIAM  FTAAVIT 
ANNO  III  . 
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alcvni  disegni  di 


XXXVII. 


IL  difegno  fegnato  A  è  il  profilo  della  Porta  pajfiata  del  Populo. 
Il  difettato  B  è  il  profilo  della  Porta  Pia  Jequente . 


(iQcftùU  OftftCCCfacnt  A  ì0  0'Ofljl  Dati  De  DûÛÎQatnDC  f£)û02te  del  Populo* 
ƒ  ma  oljeteecfcenc  B  i$  t  ^ofijl  Dan  De  $oon  senaemt  Pia,  atcliur  ha  uola&L 


LE  deflèinge  ligne  A  eft  Ie  Profil  de  la  Portedu  Peuplequi  precede. 
Le  pourtrait  figué  B  eli  le  Profil  de  la  Porte  Pie  qui  s’enfuit. 


Tm  buMrwe  marked  with  the  letter  A  Is  the  Profile  of  the  afore  [aide  Gate  called  del  P  obolo. . 
Tue  other  figure  marked  with  B  is  the  profile  of the  Porte  called  Pia,  which  hereafter  followetb . 
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Pol.  zi 


CI. 


lauta  detta  dita  chic  fa  dì  Santa  Pietro  con  alcanne  agiuntt-j  per fica  magtor  Perfettionc^s 
fata  e  delincata  dalmedemo  P.  Bart  oli* 


L 


Eplandel’Eglifedc  S.Piereavec  les  augmentations, achève  en  fa  grande  Perfe£üon,&  de 
tout  felon  lesdefeias  du  mefme  Papire  Bartoli. 


(^fftcetfeinmgftebanbeprattegwtibtbanDe&oljen  berljaelöe  &e*c&batt  $.|Dieter/ 
s%f  met  \jm  toe  DegoojenDe  plaetfen  geel  tjolmaecnt  /  aileg  naer  De  teec&emngöiDapMj 
battoli. 


:  A  Vfioendigesgebtvvoe^dcr  Eire  hen  S.  Petri  mit  ihren  angehorigen  platz,  nachder  invention 


A 


Papiri  Bartoli* 


T 


Heotstvvard  Buldingesof  S.  Peters  Church  at  Rome,  vvhich  the  Scituation,  Platt 
Forme  and  dependant  buldinges  beinge  al  the  Invention  or  Papiri  Bartoli, 
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j3ua.fr  o  jPîla/h'i  cloji  h  an 
no  day-fdre yen  h  dot 
Cantyanih  /jrcn'ti 
tati  in  ^ÿuorc  *  jP 
Otto  fP 'uîy  iti  jjcr  ornamento 
et  ccnn  inoditcL,^ybjjnafr.j3^ 

Porta  Canèa  3Ff  , 

y 

Porta  della  JVaue 
l'n  altre  Portico  rire  con  i  l 
teinyo jeuTy esultare  atomo 
la  jpLtzzzai  -  17  - 

Salita  de j*  e? radili  alti  eia  â  . 


oneie  Irne 
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CanontcL 
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Sezcrf/tia  de  da.ru> 
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'üMciahlD 


Sacrè/lia  de  JB. 


Me 


enaro. 


Sreaorieu  ta  .  A, 
Clementina. .  H 
riera  c  il  lAfnrc  du  repu 
de  Ozine  y per  par  te.  I . 

de  mexxo  -  IL  . 

JiC .. 

Houe  Collaterale  daCap a 
aPiedx  della  Chie/a-  .d  . 

CS 


(fPlantam.  died  ’Templi  cF”  Cetre  cum.  ncmiulLe 
ab  àodcnv  D.  P.  3  .^factum  delineatemcg 


additionibutf  pro  ciac  malori  jocrpcctioTic 
Adattheutf  (p  re  liter  cere  tnfadgjìr  iD2.p 


foi,*: 


in. 


Ifegno  esteriore^  deh  Cbiefa  di  S.  G  rio  vanno  Pabtitta  di  Fiorentini 
doit  frigio  bonna  roto  Architetto . 


ta 


Roma  per  Mi- 


DEfein  d  l'exterieur  de  le  Eglife  de  S  lean  Bapufta.apertenant  a  la  Nation  des  Florentins 
a  Romme,derinvention  de  Michil  Anglo  Bónarote  Architetto. 


Uit-toertöicti  ofteûomn  bec  becche  ban  g>.  fan  beò  ©opere/  toebcliojenbt  bet 
ƒ  !o;cntijnfcl)e  diìatim/bom  fnbmtten  ban  S©wl)icl  anaci  i&onarote  artjjiKtt/ 


AVjmndigcr  abrìfi  acr  Kircben  S-IobamisdesTeujfers,zugtb'orig  dir  Tlorentinifchcn  Natio» 
inn  der  S  tat  Romm/urch  Michillem  Anglo  Bonarottum  gettellet. 


THe  outward  Reprefentation  of St.  Iohn  Baptìfts  Churgh  belouginge  to  the  Fiorcn ti¬ 
nes  at  R,ome;ordayned  by  Michel  Angelo  for  the  honnour  of  his  Nation. 


ORTHOGRAPHIA  EXTERIOR  .  DESIGNATI  TEMPII.  SANTI  IOANNIS 
BATTISTA.  NATION!?  ELORENTINOFVM  IN  VRBE 
MICHAELE  ANGLO  BONNAROTO  AFCHITECTO 


IV. 


tol. 


4» 


N  tenor  cj  Proiettiva  della  chie  fa  di  S.  Giouvano  Baptist*  dal  ìnventme  de  Mìchil 
i^Anglo  Bon  aroto. 


P 


Erfpeöive  Interieur  de  l’Eglife  de  S.Iehan  Baptift,de  l’invention  de  Michel  Angel  Bon- 
naroto. 


3^Ujenbioòr  ^arrpecttjföec  £iercKe  Uati^.Jantie^^ooperjei  /  ùûozmicMMnatl 
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I  Contiamo  gemuenwm. 


I 


N  wendiges  an feben  der  Kirehen  S.  Johann  is  desTeuffers ,  alles  nach  dem  abrìfvon  dea  Mìchil  Anglo 
Bonn  aroto. 
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N  Invvardt  vifion  of  S.Iohn  BaptiftsChurch  beinge  the  Invention  of  Michill  Angelo* 
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Voi  <: 


Vo 


Mi  aia  esterna  della  ChìefadìSantta  Hier  orinimi  Faticata  di  Nostra  S .  Papa  Sisto 
quinto  alla  Nationen  Dalmatica . 


DEfein  de  l’Exterieur  de i’Eglïfe  de  S.Iherome,fonde  par  le  Saìn&  Pere  Sixte  fmequieme 
pour  le  Natton  Dalmatiche  au  bordt  du  Tiber. 


ifbeelötfel  ban  Jet  unt-toenöicfj  ÆfjebonbJ  ban  &.  ^tecommusi  ìkttth  tot  ttomen/ 
gljefunDeertDoojDen  Matusi  ^tjctmei  be  bijfoe/  boo?  De  ìangetfcjje  fatten  bp  Den 
CtbergDeboubjet.  y  - 


EVferlicht  anfehen  der  Kircben  S.HieronìmiJur  die  Dalmati fchzj  Nation  vonn  Papts  Sixto  5 . 
am  vjfer  des  FluJÏ  T ibris  aujferbawet . 

HePortrature  of  the  outward  Bnildingc  of  St. Hieronimus  Church  at  Rome,  foun¬ 
ded  by  Pope  Sixte  the  tf.fr,  for  the  Nation  Hungarian  vpan  the  zhorc  of  Tiber. 
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^CIE^  EXTERNA  TEMPLI  S  .  HIER ONIMI  NATION^ 
jTALMATIAL  A S IXTO  V  P  M  EXT  RVC T l 
AD  Jj  RIPAM  TIBER  IS 


H  ì> 


Acìata  esterna,  della  Chìefa  dì  Sanilo  ^AthanaÇio  Fabrìcata  da  la  S*  dì  N.  S, 
Papa  Gregorio  xiij.  ala  Nation  Greca, 


E  defleind  l'cxterieur  de  I’Eglife  de  S.  Athanafe,  fonde  par  le  S,  Pere  Grégoire  trcificme, 
pour  le  Nation  des  Grecx  a  Rome. 


5rtfechenin0eljattl)criMt-toenîïtcft<58eôonUj  ban  ber  ftetch  Dan  £>.2ttljanafe/  qt> 
funöcmDoo^ömpa«0<0?eöo^u0De  riij.  boojbe  ^teenfefie  inatte  tot  tornen. 


Vfvendiges  anfehen  der  Kir  dogen  von  S.  AthanaJie^j,  von  Pap  fit  G regorio  des  xiij .  Fur  dicj 
Grichifchc^j  Nation  erbavoet. 


He  Port  rature  of  the  outward  Buildingc  of  the  Church  St.  Athanafius,  founded  by 
Pope  Gtegorc  the  thirthende,for  the  Grecke  Nation. 
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fol.  7* 


va 


Mei at  a  e  si trn  a  della  c  biefadi  S  ant  a  (Jttaria  della  et  alpônte  S ant  \^Angth  del  0  y  dint 
de  Cameni  T ranf pontina. 


DEfein  d  l’Extcrieur  de  l’Eglifc  de  Sainft  Maria  de  la  le  pont  des  S.  Angeli  dsl  Ordre  des 
Carmes. 


fgaC-tuenbicb  gliebauto  bec  keeeften  ban  §>.  $0acta/  op  8Ô«n  $tjbe  ban  be  gaasje 
—  ban  §>.  Angeli  bec  <£acmelttec$!<®?ben. 


yfwendigh  geli  alt  de  y  Kir  ch  en  S,  (filaria }  jenfèit  dev  Brucken  S.  {^fnghCaymclitey  Oydens. 

-  \  ‘  ,  *  *  *  •  ,  /  '  X ‘  ‘  •  •  4  **' 

THe  outv  varde  building  of  the  Church  of  S.  Mary,  onthe  otherfide  of  the  Bridge  ofS» 
Angeli  of  the  Carmelets  Order. 


fÇiïXTElWA  TEMPI,  MCTÆ 
[j  ANC  II  ANGELI  ORniNlS 


mRIÆ  TUNJJon: 

c  abjvielitarvm 


Vol,*. 


Vili. 


2  A  data  etttrna  con  lìnteriora  Proiettiva  della  Chie  fa  F  abdicata  dal  Cardinal  c Alex - 
andrò  Farncfc^  a  U  Compagnie  de  Giefit. 


D 


Efeinde  l'Exterieur  de  fEglife  fonde  parle  Reverend  :  Cardinal  Alexander  Farnefe 
de  la  Compagnie  de  Gicufui. 


’fM  tföeeSömsbe  banfjet  tot-Ujenbtfïj  Æcbouto  mec  een  m-tmttbtcl)  m-fien  bec  ïwc&etV 
Jç|ôûo;  $£♦<©♦<£*  Cacbmael  Jfacnefe  uulict  <£efcifcdap  DecSefaitettôbefticiît, 


A  Vfìoendìges gettali  mit  ein  inrvendigesinfehen  dtr  Kirchen  ,  durchden  Fr  voir digen  Cardinal 
Alexander  Farnefe  aufider  Gefelfchaft  der  Jef uiten  au  f gericht . 

THeoutvvardpourtrai&of  the  Church  at  Rome,  built  by  the  Illuftrioufe  Cardinal! 
Alexandro  Farnefio ,  of  the  Societie  of  Iefuits. 
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S  cala  jraknorum, 


FACIE  S  EXTERN'  \  C  VM  PROS  PE  C  TV 

I  TEMPLI  AB  ALEX 
CARDINALI 
SIO  SOCTESV 
ÆDIFICATI  .  I 
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Nteritu  t  Per(pe£kiye  del'  Eglife ,  fonde  par  Ie  B.  :  Cardinal  Alexander  E 


arnefe  a  Rommc. 


J  1  d<"L  W«-  fimfr,  «»?dirzh<{ttfch,{, 
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X. 


2  Aetata 


■làU  Oer»  Ab  Chiefi  di  SittU  Lo  doma),  &<-J  di  funcU^drìctU 


n<^>FranfefaM  Roma. 


REprefentation  Extérieur  de  VEgUfede  S.  LovvU  Roydeìrance,  fonde  poudeN, 
tion  des  Francois  a  Romme, 

ito  inaici)  tot-becltnnfle  ban  be  ImM  S.Uoto.jS  M  Commits  .«ƒ  caurujclt 
debout  D00JÛC  Jrranfotfclje  Batic  tot  hoornen. 

„  vferlicht hélder Kirck'»  frrd,  fu„M^ 

E  '  ' 


Natio»  erbarvot  zu  Rom. 


tHe  ontwarde  Buildingeof  the  Churchcalled  St.Lovvts  King  off  ranee,  built  for  the 
French  Nation  at  Rome. 
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FACIES  ESTERNA  TEMPLI  S  ATV  G  T I  EV  D  OVILI  R  ECUS  .uALLORVAf 

N  AT  J  O  MIS  FALLI  CA  NÆ 

in  perpetuum  amicitue  memoria.ni  B  _  Martino  Ter  rqbofc l  wleriunus  Segnar  dus 
et  Dominicuc Pctrafaccua' haru.ni  delineator  ^rato  animo  diççunt 
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Scala  j’cilmcrum 


?Ol,XZ' 


XU 


■inai. 


DEfeinde  l’Extcrieur  de  l’Eghfe  de  S .  Sufannadu  monrQmrinaï. 


f  óeelömööe  uan  £ct  uptetïtjch  htt  ftmlte  kan  J>.Jnifanna  op  ben  2Sm& 

Quirinali. 


AVfwndiger  abrïjï  der  K  ire  hen  vont  S.  Suf ama  ,  anff Berg  ggìr inali  gelegen . 
%  ‘  • 


Heportrature  of  the  ontwarde  buildinge  of  the  Church  ofSt.Sufanna,  Vpon  the  HUI 
of  Qujrin-all. 


Aetata  esterna  della  Chìefadì  Santa  Sttfànna  nel  monte  gnt 


Smia  vajmoiurft- 


Sol,  li. 


V.»  f  ' 


XII. 


Aiku  tHnna  delle  Chiefi  dì  Salto  Uctm  H  sfittai,  Mi  gl  Immiti  tulli  /Indi 
Fumiti*  eretu  d*l  Cardinal  Salviate, 


LE  defeindu  Frontifpice de l’Eglife de S. Iacq de l’Hofpital,  qui  aorte  fonde  j oui  les  Ma¬ 
ladies  incurables  parle  R.  :  Cardinal  Salviato.dans  la  rue  Flammme  a  Homo. 

OfiS^JKS»^ 

^ €arDinael  ^aiutato  in  Die  ftcaet  jflammia» 


E 


Vftrlicbt  Itfchiffetuheit  der  Kirchen  S.  Udii  da  H  olititi ,  fo  ver  diejirngbea  »dcio-  tildi 
curiert  werden  konnen  verordnet  ili  von  dem  Cardinal  Salviate ,  am  dem  F  lami  nife»  en  veegt-*, 


T 


a  teff  gericht  eu 

He  Portature  of  the  out  warde  Buildings  of  the  Church  of  S.Iacobs  Hofpitall,  fo  ^uilt 
for  the  Sick  that  cannot  be  healed,through  the  IlluftrioufeCardinal  Salviate ,  founded 
in  thç  ftrect  f  lamminie. 
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FACIES  EX  TEKNA  TEMPLI  5 .  IA  C  0  B I  HO  SPI  TALL  INCV 
^BIEIV  IN  VIA  FLAMINIA  A  CARDINALI 
%VrATO  ERECTI 
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Jciata  esterna  della,  Chief  a  di  Santa.  Mario  in  ValìcelU  Edificata  a  la  Magnificenti* 
della  Famiglia  Cefia  a  la  congregations,  fondata  da  Santa  Phltppo  Xeno. 


DEfcin"  deli  fiorir  cfpice  de  i’Egtifede  S. Maria  du  Valicella  tres  magncficquement  badi 
a  la  Congregation  de  la  Familia  de  Cefia, fonde  par  S.Phlippe  Neno. 


VfMttdigcj  eeftalt  der  Kìrchtn  S .  Marta  von  V alte  elk  ,vm  S .  P  f,  lippe  Nera  etiti  verfamlmg 
des  Cefianfchengefiecht ,gar  Herhch  aufgefhuret. 


A 


THe  cornature  of  the  outvyarde  buildinge  of  the  Church  ofSt.  Maria, ot  ^ur  bdy  in  Va 
lie.  ili  for  the  Honorable  Congregation  of  the  Family  of  Cefia,  founded  ana  molt  nobly 
built  by  St.PnuiippoNerio. 


by  St.PnuiippoN 


Seda  valmorum 


TEMPLI  SANCTE 
MARIÆ  A  VALLICEILA  GONG  RE  - 
GATIONIS  A  33  PJJJLLIPPQ  JVEPIO  FON 
ATE  FAMILJÆ,  CES  TAL  MAGNIFìCEN 
TIA  EXPEDÏFICAVJT  . 


XIIIÏ, 


loi,  ïf. 


A  ci  At  a  eHerna  della  Chie  fa  di  Noflra  donna  di  Lont  ta  Eftruta  nella  valla  dì  ricevo, 
dotte  ej?d  a  portato  la  fu  a  Cape  Ila  per  diver fie^a  parti  e  paie  fi. 


D 


Eflein  de  Pedifice  Exterieur  de  1‘EglifedeN.  Dame  de  Lorette,  tonde  dans  la  contrée 
dePicenne,la  ou  N.  Dame  a  Porte  fon  habitacle  par  divers  Pais&  provinces. 


g 


ƒ  ter  efeemng  ban  gei  tot  toenbfge  «Mjebouto  bet  &ercften  onfec  Eiebe  ìDjoutoen  tot 
Uo?f  tten/gtfticljt  m  De  |&i«nnifctje  Conttepen/  aluiacc  onfe  ìltebe  ©?o«  (ja.r  tooo* 
nmg  Doo?  berfcfjepDen  EanDtfcfjappen  getyocDt  geeft. 


EVfierlichtgefialt  der  Kìrchen  vrtfer  Lichen  Vrawen  ztt  Lorettcn,  rvelches  in  der  Pi  cenni  fiche»  ge- 
gentgeftift ,  an  dem  ort  da  vnfier  Lieben  Vrawen  ihr  voomtng  durch  vnderfchidhche_j  Landt . 
f eh  aften  vber  bracht  hadt. 

T  He  portature  of  the  outvvarde  buildinge  of  the  Church  of  the  Virgin  Mary  at  Lorette, 
founded  in  the  Picennifch  Country,  wherethe  Virgin  Mary  hath  brought  her  dyvel- 
linge  through  feveral  contryes. 
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9  EXTERNA  TEMPRI  SANCTÆ  MARIÆ  LAV 
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OVOD  IN  AGRO  PICENO  LO  LOCO  IN  OVO 
VIRGO  DOMVM  5VAM  PER  DIV  LRSAS  RE¬ 
GIONES  TRANSVECTAM  COLLOCART  VOI 
TV  IT  ERECTVM  1ST 


Scala  pai 
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ICH  NOGJBAPHIA  TEMPLI  SAN  CTA  IOANNIS  BAPTISTE  NATIONIS 
FÎORLNTINOWiAIN  VPTL  MLCHAHX  ANGELO  BONARROTO  APL  HIT  EL  CTO 
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